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Tiabroa 
'̂-L' (ìnntwMo doUa venuta di MP-

egli ha ton!i£o~"'a Londra nai tòo-
j^ento di flYmtvre U protocollo, offrono 
materia di. osservazione da parte.di 

*ttlcimi,BÌornaìi strsnièrJ. ! 
Fin dal primo momento in cui la 

•ft\ij3aia mostrò di risiottGrtì sul tàp-' 
peio la grande questione, traendo 
partito dalle ftUerazioni politiche oui 
andò soggfllto 'roccidante,' non'iébe. 
dal àetito ,di „ riconoscenxa che ì^ 
Gfirmania eòhirasso v^rso lo Czaf 
par^fguerra del 187^ ,̂ sì, accreditò 
JftiToee, cha lMt(iìUj:.,y.agì*9ggiando 
certi vantaggi problematici, 8i COBBQ 
infeudata alla s>olitioà'rua3fl. "- •''[ 

Recò dunque sorprusa che, fra 
tutti gli ambasoiat^rì reBldentr'a 
Londra, sólo U Meuahraa, alarì unito 
a pflr?ìj, per dìchiarara c&e il suo 
goverso non si riguardava coraa im
pegnato dal protocollo s^ lo speMnie 
paoiflfclvé delle potenze nófi, * si, roa-
lìzxaBBero nel fatto» a non soltanto 

attica carta, ... * ^ a ^ f e . , '.:-^ . 
,,„^8jl parla il J^upìùl ^es moat^ 
di qaeeta dichiarazione ;, 

, u^iA Appena' il 'génefaltf^Ign stìeff ebbe 
lasciato Londra dòpo lo scaoco/apl-

* ferente delle puè pratiche personal, 
che l'idea di {ornare di'alleanza 
"dei tre imparatori 9 di Kostllulrò 
.g^esta Tflccìufk combinazione airao^ 
cordo 'dell' %ropa, rvenne riproBa, 
ai i!^i«eata con quaats^,vivacità, da, 
una pai^e della starapa a della di-. 

' plomaisia russa. Questa minaccia in
diretta non ha'sp'avQnt%to l'Ibj^hiV 
%,rà,,.la qu&itì ea ch.̂  pensare del
l'all^ansa d^i'tre Impori; na^ l̂Vha 
certamente irritata come una sp'ac-
conata iiiataccorta. Un rcembro del' 

Gabinetto, prendendo là liaî ola in 
•una riuniqnò cppsJB'ì^trìce* ha e-
sciamato con ^^réitk'i «t 'Inghìl-
terra noa è pit^^^utiJla.imziouo, cui 
Ip trp grandi potenze militari man-
dftTotìo ó* BOTUHO ttna Memoria, che 
di >Arebbe dovuta accettare senza 

r 

che neppure ai prendessero la briga 
di conisuìtarla'pHma.» '•, 

IMon 6 egUjftsituraìe supjgorro oho 
per mettereJngciiievo l'indipendenza 
della avta diplomazia, l'Inghilterra 
abbia immaginato ' d' opporre al tro 
imperi una unione dello tro aUxe 
potenze che avrebbero manifestato 
la. lóro politica per^onald facendo 
prudente riserva sul valore dei ^pro-
t<}coUo? Il Gabìaetto inglege Sisara 
sulle prime rivolto, al governo fran
cese — e certi indÌEi fanno'credere 
che é(JBÌ abbia fatto — mk Tavve-

I 

uimeiitp ,,lA. ^ p|)3;y,â o, ..coma, noiii' sia 
riuacita, iu quasto primo-passo. 

Lord Derby è stato più fortunato 
ool Gabinetto^ di Roma. L'Inghilter
ra ha una grande influenza sugli 
uomini di Stato italiano della buona 
senola, e il generale 'M^^l>i'̂ a* in 

j>artìco1arei ò uno di q̂ î el, diploma
tici ben conaigUati, chfi prele Ì̂BCopo 
la politica 'savia e con«ervaiHce alle 
aperanzu avventurose che iiatronò 
pel loro paese le testa calde della 
penisola. E adunque probabilissimo 
che abbia òompì-osD eiifprovato *-
govplmentfl/l'àdèa inpenosa dalì'JoT 
gl^ijterra, 'Questo, ,ò,;ctì|;ttì,. o|ia J',ha 
posta iu .pr&tica M- che - ornile inci
dente non' À^stato 'iì'-'meno interes-

'tkn\^ di qutìlU prodottisi il giorno 31 
mai-zp al J^f^rping • O/lìce,,^ , | , ., • 
.,̂  Del reato f piiv,,fl|iÌ9«oyeggienU'sì 
fanno ben poche illusioni Buglieffetti 
del protocollo,: e-rorizzoiite diviene 
t̂ìgni giorno più fosco, . ./, , ; 

^ V 

Nolpcasiamo doleroenó,, ma, non 
ne siamo jpunto sorpresi : è jpot!^|| 
nostri lettori quanto fosso limitato 
l'aBsegnameoto che hot fAcê amo su
gli sforzi della' dipìolnasìa m non 
etanb accoràpagnatì dal disarmo. 

h& National^ Zeiiùng dice che Jl' 
protocolip Lop^ra del ^ t to Mu^le.' 
e cha ciò ohe dichiara voler le po
tenze conseguite, ssnia indicare i 
mezzi dei qriali siaèriii'aério, óra già 
contenuto nella, nota AhUraasy 4el di-; 
cembri,X87B,,p^aarva.cilene .«lo spe
ranze deU'JSuropa» non ai realizze
ranno, la Russia dovrà operorè conti'd 
Ifi'Turchia. In tal casol'Itighilterra^ 
eò'àe gÌ4;io hà;*4?éhiar?i|ò. riguarderà 
come nullo il protocoUo. In ^ccb^e 
parole.concludo che:*.l';Eu«opft;sarà 
unita fintanto che saranno ^daffibìate 
delle parole, ma nascét'à'ttM* •éoUl* 
sione appena BÌ•passera al fatti.» 

Altro che- Il • noî trp pesslmisino ' 
. Pratfantd non vi ha pili dulfbip 
che la pòrta /ricusa fi; protocolìo, e 
cerca solo dì guadagnar tempo, T̂  \ 

• Abbiamo àv4tì . ih '6M8; qu«atl 
glorili, qualche cosa che <;{ î̂ mm^nta 
BarceÙona a QurtagoTia: non ci man-
los^k altro ohe un po'd'internasfo-
hali«ti'affinchè gli storièi deirepoca 
pi-flfifinte, al capitolo' ..fosas de È-
«JPana, pot^^TO^8»^°g8To U pen-
d<m{.intitolalo Cosasse Italia. 

B cho!Dio ce la man* buona! 
'-Véi-ò;è che ;a' quanto 'sembra s( 
,J;r1 ît* 81- 'èoM'°î i';,poco moménto ; jpà 
in t^ to il mal s^me o'à,,̂ ,spai'Qo'qu& 

,e,là, e Ilaria che spira da certe ire-
gioni contribuisce più ctìe mai a ren
derlo p^tìdutòb't '•' 

1S30 da 

creduto, 
; S i il ; .T>ìrii(o tiO^ci ^ # 
vanti con una^solenno smentita, noi 
iion aVr̂ ìnpi'o, di, ̂ fler'tp comniontate 
la voci, che si sono visteTegist^^to 
'̂ Ri giornali in questi giórni, la'quali 
Mf>'j'moyì : mezzi 'ditVrifo.rhi9,;a:?i|ùi-. 
zìam.aìcevano inndvoratpda alcuni 

, non ci sorprenderemmo nom-
•meno nell'udire ì discorsi che qual
che altro deputato dì Sinistra, non 
de' meno autorevoli, s'è lasciato sfag 
gir ài bocca.- • f ''̂  '; :'; • t 
• lì prontì*izìàre ĵB(JmÌgttànitf5 î scorsi 
è già dosa imìp grava, Che .fLpuò 
credere cheftSft andranno ^itifllà ; 

••e saliti al potere, si affretterebbero 
*'*'disdirsi. I^uttavia ci 'si;qph(^ederà 
almeno questa soddisfazione', òhe nes
sun deputati) • di, .esatta', ;tìé'«edici 
anni in cui, questa ha retto lo»Statoi 
ha lìè detto* né pensato maiÌAhe sì 
potesse 0 dovesse faro,una riduzione 

di uUà opposizione troppo acrei sa- della Kendita. E pure sS qualcuno,' 
remmo fet&ti accusati dì dar coi'po'a sSd^elato alla;vista di quel grosso 
delle ombro, pur contenti di nuocere j disavanzo ̂ ehe s'aveva da ricolmare, 
al Ministero. , ^yesae per un momento disperato, a-; 

deputati di Siniiitra anche quello dl̂  
una'' rTdttzidne- ( iaa Rfludtfa:"Si sa
rebbe dotto subito che tìoi voleva
mo, càliintìi^naocodeMl deputati, 
spargere l'inquiotqdioe e l'aliariiaa 
nel -paég^V'è- f diche ' sìahio tacciati 

nanziitfla del Mìnisteiro ; cha ci può 
cpMurre laddove .1; acGentrico depu
tata di Jg,̂ dj?ip dico, aperto ^ì voler 
andare di'proEosito delibarato. e dove 
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. t a signora Foraìlleur riflHteva, e lo 
slorzo delle sue rideesionì e la loro na 
tura faceva nfrqsaif̂ .ìa: sua fronte^ 

— V'hapnoj.cjrijoitanze, essa riprese, 
in cui una maiire deve, saper, varcqre 
l Uifiiti...tì* uà' ftuatera'rWvateaHi... se 
tu, |glf0 mio,|̂ ye^Wiiin*fttft?nte... 

'.T: Non na ho^^int^rruppe Pasqiĵ Iê  

breve esitanza aggiunse: 

e p;u,8ap^,u|a\f&.nc|ujfa,,,i9. più Jjdjd, 
la più ptìr», cbei,|ìa aljnpft̂ lp, a che pel' 
inlalligen;Efl,e'pejtxiio^e,è degna-dite, 
rasare mìa...: ,/^ : , \ , ,„, 1...^',- ; 

,I,a signora F.er''̂ *)Ip«rv; crollava grtì 
ve^iGie l9> ima, cfsma se.nQn si fpgŝ  
ingannata nel trovare una donna jn loq 
do 9.^ quel mî ^̂ 9 -̂d înìiqu(̂ à, Essi ' dd̂  

E.qhi.,ò J;» faflciuliat.Come ^i 

•Tr Non bajjjU'o nomo,, r|spoae ..egli 

^ j 1 • 

(Prdprietìi IcItDraria dei fratelli Ifreyesj \ 

1 5 .£!Fcipitcsa,mente,.t^^4Qap|ce.i suoi 
genitori.,. Altre volte essa abitava fleila 
nostra vìa colla sua governante, in«-
datna Leon, ed una veccWi» .dpOìesiica..'. 
ed è fh quel tempo .ch'io la conobbi 

'p^^ la prima volta...' Ora essa abilanel 
piildrèo del conte di Cbaluasejn via di 
Coui-aasi ^ • '. • ' , , 1 
;'L;=Con'^ùafthW%'';-V:; , i 

a fui la sua cducB»!oi|e.,, leseli e.come 
H Kuo tutore... « fi'ebtene essa non m'ab
bia d(ttp mai nulla a questo proposito, 
suppongo cbe il signor di Chalus^esia 
•flutì'padfc 
' ' " ^ KquelIafanciuIlaHiàm?, pasquale3 
; — lo'credo, madre mìp... Essa mi 
gibrò^'che non sposerebbe mai altri 
che me. -̂  

; E il conte?.:.^ ' / , : . , ^' '' 
— Egli noh'-88,'hon'aoàpettDì tiulla.;. 

Di giorno in giorno iq faceva ^se^pre 
c dnto' di fodiSd r̂ti ognl,cp8a e pregarli 

';̂ di andare a trovare" iĵ 'signor ^ l̂'C^ 
lassò... Ma Îa'̂ inla' posizione è. ancora 
cosi modesta... Il tìontq è immensameptp 
ricco; egtì%a' intenzióne di dare a.Mai* 
'UhMiauna dote enorme, due milioni, 
' d ^ d ò . . . ^ ^ ' ' ' ' ' • * ' - " ' - ' ' • • ' " ' ' ^ • • • • -} 

l a sigiì'tta F'eraiìlÉUi* Vo itìtèrfoppé 
conun'p:eàló.' ^ - ;; -, 

' — Non cereer più, diaa'élla, ecco 
donde viene il colpo. , /f ' 

' Pasquale ?i alzò in piedi, collo guan-
^ ciò Vermiglie, i'occhìd'infiiimbiato ed il 
labbro fremente. . ^ , ; 

Qii sembrava elio un ;lampi>, ŝquar
ciando le tenebre, ilIumJnaBse la prò-

*illtàdéiràbiS3() àovèMevé'd preciv 
l i t a t o i ' '^- "-••'' •'•• V ' • • • ' ^ • - ' ^ ' - ' 1 

'' '̂iii. Sécidfó^sé,aiil8tìiòrse'2lò tè^s^l 
'̂ Quella fortunbi îóìTtìeiiéa del conte dì 
GhàiìÙ8s6'pu6 aver lentàto quaìcbe mi 

' ^ 1 = 9 ^ 
> ! 

s.Un deputato (ii,Sinistra, l'onorev. 
Giacomo Dal Qiudicsi' haiscrìtto alla 
Qa;^?et(^_:PMmpiUese . sna . ìottsra 
per dichìarareìchoegii, rimasto sem
pre in Roma,,anzi nelle aule di Mon
tecitorio, aoa ha mai sentito parlare 
Jl^E^ofo^ij^EF'^^aa^i abusila per 
l&'^naìé ÌBL ff&sxetia aveva gittatd 
un'grido,di Allarma. Ma nk questa 
era statd' sola a raccogliere quelle 
voci ìmpratìéhfiv%* l'on. Del Gjui 

-idifie^^évIP^ttorElre cìvó un 'IXtH 
deputato, l'on. F^lopanti, aveva fatto 
?ippunt0; discorrandoi in ,Budrio da
vanti ai.spoi elettori, codesta prò-
postai la qualó'e^' giudiòats, ùaihi 
.̂ Orrispondentp d̂ ûnp dei giornaU à\ 
Sinistra,, Una Urdiia > modificazione, 
., Noì.potremmo, da parto nostra rir 
patere ciò riha un^ècoTedela'ha; fatto 
pervenira.tìno alinoatro preochio già 
da parecchi giorni ; .potremmo^ ripe-
top discorsi e risposta, fatti nell'aule 
Medésime dì l^ontecitoriftvtìiarto"* 
remmp sospetti, e.^iaiamo, meglio ri
ferirci a ciò che ne bann0 detto gior^ 
n'fiilĵ nón avverai al Ministero, come 
è appunto la Oaizetta^iemontesel 

e deputati di Sii^st^a,; ' i .. „j 
,^'.j^ il bizzarro ideputato di Budrip 
ài faccia avanti c,ou una proposta 
,ph'egli fpr̂ e non sa che ha ;,ne'Co
dici uà nome proprio ;bellp.SH appar 
irecchiaio, quello di bancarotta frau
dolenta. Bop ci sorprendo; 4-9*'sa 'sl 

3 erahìle... Chi mi dice che Margher; 
non sìa stata spiata e nonsiiis.i scpperlo 
che io sppp un ostacoloU. Pìon ,BO io 

"1 órse.(|uail) cupidìgie terribili accendonlt 

DilTitli, egli, assLi più ohe.qualunque 
altro, poieva cpjQoscere i tei;Tibilt espd 
d;enù cfee suggerisce la sete, d,eir oro. 
l#, eoa viui era stata sempre calgia eé 
uguale,^» non si 6 per^ujla Bcrlyano 
di procuratore per quattro anni. Là 
^triste ésperìéiza del, mo^docaccia pre
sto ;lé illu^ìdiiyp, ĉ uegli studi dpveaf 
fluii<^pBo ffitàtmenie, cpma la biancheria 

ne' pUDDiicì lavatoi, le" piccole [infamie, 
ia 'wezza degli intoressi a conflillcj, 
t ulte le. ì̂ jiî iĵ ia e )e sce)̂ ra)£Z^e de))B 
vita intima (ho Bf,Li|gonp all§, .Corte 
d^Assieè 'e ap%J l̂JzÌa corrézìppaìe. ' 

^ Credimi, in'sigteyft.ia signor^ Fe-
rallleur, qualche cosa che io sento dpn-. 
tre (̂Ji me mi dice che ijoo m'inga^np.'. 
Non ho alcuna prova, eppure 9ono,sf-

; • > . - • 

-u "I ^ ^ '^Tt-

,yrebbe meritato induiganza. Ma nes 
sano di casi ha disperato;; tutti si 
sono scossi quandPi,il Pasini colla 
sua analisi implacabile venne primo 
a destarci dal doicp 8onno|„ tutti :si 
misero all'opera quando poi il Sella 
li ^cpase' di ^ ^ v o con ruT(\da,5mà 
provvida m^nd.Sta ora? U disavanzo 
non, è. ricolmatoT, iSoi;̂ ; ìp,,dita voi 
puro dopò averlo cosi ostinatamente 
P ^ ? ^ V^ scegH^̂ te appunto'.questo 
momento' per iacuotare il nostro era* 
ditd al di fuori, .per gettare il dub
bio al • di ffentro ffa le popolazioni \ 
E. b,adftttì.xh6,ìl..dabbio^.m)n,è fuot 
di ogni rag^pne; che ò troppo rfacilé 
,§9fflf*p4s»'9feiP«>" quale SCOI» 81 iacoìa 
4(^dsta,proposta ora ohe ai è toccata 
la. me,t|l(^oM' .''•--•.•^IH ornsi/O'̂  l̂ h j 
, lì .Diritto dice ohe codesteivooì noi 

p]fitanft̂ l%j,pena d'eaaeraitmentite, 
sia,pHPe.,Mft.ii jDinVtò è troppo 

savio por;,;non , riqonoscera, con noi 
che,merita pare d'essere notato e 
™^^4^S0uÌl .fsttq...che.ujodflste,voci. 
,ch 683Ó dice |anto ' assurde, si sonp 
.con atetta,ntft.faGÌ,lit,idiffu8e,Jianno 
9,̂ Jjj,\nat̂  Ui?a,5erta inquietudine, non 
sono : state, respinte subito; infìn? 

,sonq state,.oredute.cu.ii ;.. v::-- /.. • i 
Si. cceduto...EJ,.pei'chè..t-<Ui -. .̂ ' ; 

(Pe rchè 1'opìnionflit|pubbli'ca santei 
sé|i2a ohp ancora se .ne 4ia una ra
gióne ^precisa, ohe o'è qualcosa nelt 
V indirizzo generala deUa politica fl-

. , , _ opinione 
pubblica — paano mettere avanti di 
tali proposte, ora cha (in qualche 
modo aiaiqptJ[ii8Citi ad appaiareJ'^^a-
trata òolls^ '̂̂ 'aéa, é riescono &À^ 
bWèì-, còsa accadrebbe il gìdr^p 
cui fossimo ridiscesi da capo, a Ivi 
sÌmó*"or0SoiUtò il'' debito pubblico 
senza -la poasibìUtà di acorascara la 
imposte ? E non è tanto più ragio
nevole il : prasumerà'^che posàiamo 
essere ricacciati in fondo, quando da 
un Iato vediamo -^ la forma non 
smonta Trf!.aprit*3Ì di' nuovo 1» facile 
vena dtó prestiti,: e 'dall'altro, ben 
lungi dal contrapporre ~à ciasèima 
spesa nuova &uofp̂  risorse, tendere 
eoa soverchia facilità a diminuire 
queUo ohe abbiamo,?^ = . : r 
. EQCP. perchè le voci, che-̂ t̂tj JDi-
ritto sdegna di smentire, hanno »tio 
"3!Ù cammino che da sole non avrob-
isrp fornito, N̂oB si va mai cosi jotì 

tî nd copae quando non si h&\9sfio 

'^AM^^^^ ^.^^%?' vuole arrlvamue 
dèi due modi di arrivare, oueìlo ài 
arrivare senza "saperlo;'^"spesso 
quello che; vij U|a^|^ più presto. I 
Jourdan di Molière sono di più spe
cie-.ve'noi auguriamo àlDepi^ètis di 
non riusoira.uttJoari^an finanziario; 
che la sua-prosaioi c'ostorebba cara! 
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«ura...,,^.,,.,.,, 
Pasquale r̂ fjê eifft. 
•^ Q«|l«.>tr»ifì? .̂ poinc|de5^ t,., egli 

ripreso; sai tifjcoaa èaccadjitp ruUima 
ydlta che io jparlfli olla mìa buoni 
Ma>||herita.. sàrànro o^o giorni ad 
ièrit'E'ssa^èra cosVmaìlncoiiJca e cos'i 
visitlilaiente agitata, che io'We fui {̂ .tt|) 
^̂ jBOŴ enip..̂ ^ Gliene dqm.qp4ati|,^qtlso. 
nid sulle pimo non volle risponidermis 
pbl slccomia lo insi&tovî *. « Ebbene.. mi 
disse, tem|̂ .9he vi .siĵ  qiĵ Iche progotto 
di m^atrimonìpper mjp..,̂ II aiguor di 
Gliafujise non'me PO disse una parola^ 

nella sui) paff̂ era e resta lungamente ^ 
:4l%9ITO ? # ,«n ^i^vìne. Û puì padre 
In altri tempi gli resa 

!fi, t.l'L. -,' 4^ I- ' , ' , i . i ; i . .l 

j^^rvigi.., 
E.qug) ĝ 'qyane ogni volta cfie m'incontrò 
éoq1|aJÌin̂ Ì|̂ gj*l(if4a con un'aria pingolaroi 

•«!- Il SUO nome 1 
— Non lo sCiillssa non me lo disse^ 

ed |o nel turbao)î ntp cbe mi cagiona' 
V8no;te ^ue-parole, mi dimenlicni 'dì 
domandarglielo.., Ma fissa .nievlo'_dirà..j 
^Qucstasera:8teE^a;.se.non potrò parkrle^ 
le farò g"uogere una lettera,.. SeTciòxhe 
|k08p^uiapio,iyi}.i ,̂ iSi:8egmovèìinimai 
no di tre ppraoue î. e in : questo caso 
non è più m aagfeto,̂ ;' ': 
: , iPasquale 3'interupp$f prestando reracj 
chip; sentivaaì nell'anticamera tra là 
donpe di. servizio e qualcuno'soprag-* 

; * - ' :•;•. .•••: • ••- - ì . e - • : - . • i q - " '• \ 

yi^oa,t}ìi^ c'$, perbacco !.. di 
ceva una voce grossa e lpafela>8,::e;bi| 
sogua c|ie,lp.̂ .ve44 e.gli.parili Trattasi 
d'un affare c(is\_ urgente, che ho do
vuto lasciar nel meglio il mio ciocco-
latte...-j-,„: ,ri , .^JÌ^^-5Ì.%, : • - . -i^ \ 

— Vi assicuro, signore, che l'avvo 
calo è uscito. -: [-y i. it 
,H-r..̂ ,l»!jeqp,ta8Reilo;,ù..; Conducetemi 

in upft ^anzn dpyp.possa sedermi.; i i 
. ifagqmJÌ̂  .era, divenuto pallido. Egli 

. a,yeva. riconosciuto la,̂  voce . del giocaf 
tpre clip, in. casa del^ signora d'Argelàs, 
aveva,dato if eonsigìio diifrùgarlo, J 

Nondimeno, eglliiapw, ed ..ufi .o; 
jHiiaccìo ppn up viso da luna piena, sof: 
:̂ ai»^0,,come una locpmoliva, ai avac»^ 
•c*?p. <iuella^ppncurapa di. chi si .cred^ 
:tu(tp .permesso, perchè sj hanno molti 
quattrini,. ' ... „,..y; 
,,j ,,-̂  ,fier;bacGO l.,i,BgU,e?cIfl|nò, lo sâ  
pevo bene io cbe era Jn.cft̂ pil .Voi mi 
ricpnp^cpt̂ !sfife >veirp -nf\ip oaroj... iSono 
il barone TrigauH. e venivo ,par.,M,:,y i 

.V'irgli Jpp^ono sul labbro Jp r̂parple, é 
parve icnb r̂iazẑ to, quasiché non avesse 
qitpcento mila lire :,,(ìi reedits... Ma ave
va yedutp la sigqora Fer»ì%ur. ! 

Egli l|t salu^pj e rivplgQndoaì con QQ 

gesto d'intelligenz» a Pasquale, ag 

....Joj-jrei. parlarvi da ̂ solo-.ì;per quel 
che sapete. 

^), Eps quan.lo.jresaft grande. la .̂6lupop 

SCANDALO ELETTORALE 

' S W I S M l e ì j ^ t ^ p i n o , cplì^^ci. 
dente del professore SuUa, per far 
posto alla candidatura Baccelli, per^ 
dette quella ^tii^à dì pnestà" politica, 
•ài tim godeva ]Drassp 1 suoi amici, 
e' anche óreaso- ni'dlti de' suoi av?er-

-sarii.'^^-'^^H;-, ;-^-:- '^ ^ }: _ 
Utta^^iolaaioti^ pì|Ì brul le di tù^e 

le PohVóìtìTeoiie'non'fu^njai commessa 
a» un; ministro italiano; sa ndii^^da 

^qualche collega del Ceppino nel ga-
bìnetto. 

r. - 'ÌH I. ' 

fisonomia., ;-:rci[h-. yiì'^ix'^ck 
I, w Voi : potete : pulare. .^n&nzi, a mi^ 
madre^_risppso.con.eccflnto fréddo, anzi 
.psiile.̂ fS8^a sa ogni* cosa.* ; *: j 
, i ,f,it sorpresa del barone si tradusse ip 
apa smorfis, che in lui era nn Uc neî  

_ , ^ " > ^ < r * 

n"4 deplorabile,, mi sentii nascsre un 
mondò di dubbi e così ostinati... Adagio 

ì 

uri, po', no detto fra me slessOj fc|se 
• di'eiàmo avanzati un po'troppo..!^^^-
trébbe bén^darsi che quel giovinòito 

di. Pasquale, pul'a ne trasparì sull^ su? nof*tes3e cdìpQvole... ' ' ' ' 
' '^ SignòÀ i interruppe Pasquale con 
piglio'inìdS^losó. • '^^' ' '• 
' — Scusatemi.;,, iascìótetni finire, jji 
rìflesaliooe, devo confessarlo, non km 
che confernlsr la prima impressiona ed 
accrescere'! niÌ6 dubbL. Diavolo! di
cevo io se'qtiM quel giovinoito è'.in-
nocenlei li colpevole dev'essere ^BP 
dei sòliti di casa d'Argelès, vale a dire 
un uòmo, col quale io giuoco per duo 
volte alla settimana, con cui giuócberò 
venerdì prossimo... la è una facenda 
seria. Questo pensiero,.m'.ha mèfso la 
febbre addosso, ed ècco perchè SOQD 

--V !ì i 

t 

— Ah.L..ì,diss'esli ìa tre iuoni, dif 
;versi, ah.„ ^h-,. :.-.i ,..- ..̂  :• . , :: j 

E siccome non g]ì si offriva alcuna 
sedia, ,np p?e?e opa <^y\ al lasciò cader^ 
dì r̂̂ clo con, tutta la gj-jvita del suo 
corpo, dicendo: ; ': 

;,.-r, iVpi.pgrqieitete, noaò-vero^ Quej 
^8le,scale indî ivplata mì.a^anoaoq, orrir 
bilm^te... ,:^;,V. i ; , ' 
.,SpHp:.,,i;.supì. grossolani modici quel; 

i';ftppìg.opulento e .corpulento neacon-
deva lina chiaroveggenza mollo ' eserf 
,pii?tft,l4;u»p spirito dei, più dlsinsoltit 
t.iCpn ,uno sgpatdo, vivissimo, nmentr 
serobrays; riprenderà fiato, studìva i 
.g^bipeitoiP i dutì.Qbe wìifltavaoo. ,; 

Per terra sì vedeva una pistola, e 
ijna lettera spiegazzata, ed olsune la-
«Eime |>rijlp¥an9„.a9fipra negli oocĥ  
della sigriorn ;f erjaiUeur 6; di suo figlio. 
Era più di quel che occoweva per ̂ v^ 
osservatore.^ | 

:.\-^i Np^ vi, nBS9pn^eròy-caro sigoorel 
presej;a dire, ;oha io venni da voi per 
uno scrupoipidt,c(^c^qaa««-;,t. • ' 

: E avendo osservato uo gesto di Pa 

;,;-T. D̂ co scrupolo, -aggiunse, pereli^ 
lalvolM^̂  ne ho, qpalchedono. Quando 
siete uscito stamattina,' dopo quella sceì-

.. . i 
\ 

4 + t 

'La ^regione'IrT îcoÙ che.il barese 
dava jféi-.éiusUficare la sua vtàia èra 
poi!» Vera ìf Era .difficile il dirlo. ' 

i-* Sono VèfiUto';*é'cìri\lnuavaj pensando 
c&ódi'certo qn solo sguardo nel yo.-
siro tórno mi'farebbe veder qualche 
cosa... Ed ora che ho veduto» gìooche-
rei la testa cbe vìi hanno fatto nn tiro 
infame..... 

Detto c*Ò, si soòaò romorosamerile, 
il-^teaèn gli ̂ Ise di notare l'eSettó 
• proiettò Bulla madre .e sul figlio. 
!̂' EMÌ e f à « l n p è f a t l r y c ì nei ioro 
!bVét%o di quella dichìarsuonr, ed allo 
slesso tempo pieni tìì'diffiderà. Ned è 
cosa naiorale che si prenda isnto li?te-
fesse^per un diggcaî ìatô  senza unmo' 
tivo qualunqlie; e qua! moiivn poteva 
'avere queir nonio lingóÌBre? 

Ma egU sciÓDbrava per nulìa scompo 
Sto di qaella glocia le ri5e?v6».a». 

— É chiaro riprendeva, ^ e vo! siete 

, - ' . ,- . . 
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H .̂̂  L 

é u M Urricchinaia, come die» 
IVOpmtons, U q^| la aggUisg»; m 

* l i ' onor, presidenie co««i|ìucó sììà 
C»me?a il decreto reslfl del*® "prilli 
tìon cui Tonor. Sulfé i u coHacatWà 
riposo, 0 la dichìaraziOntì o ^ que
sti cet:&^ ài sppsHensrd allà'dà^fl^b-
ria dei professoH fa accolta ; | l t ì Q -
ptitatì con uno scoppiò ,d ' i lai#l |[ '8i 
spontaneo e ^ i^ ra l i ! , éxQ Qèk^Htk 
al mfniatro d'Mf&ziono pùbbìieà poco 
lufiitighieiro comAiento al docroto da 
Vai sottoposto alla, firma reale.» 

'È da notarsi ohe il Diruto ad al-
iti giornali progressisti »oa battono 
liecco sa tlttoata manovra inqiiUiii-
bile. Eppure la stampa .che si fi» 
spetta, e che preteiKÌo alia noiDoa 
d* iiiiparzialità^ ooa dovrebbe coprire 
di un pietoso ailenzio queste y^P^Q^^' 
%% perchò el t ra t ta de' siic^ pa 
wom ed amici. 

^ 
^ 

T- r \ ^ 

^fffen «trjAw*v#l 

, - i - ' ...z^ uSit^Lit:- • — ^ ~ > - Vjt -m ^ 

n " - ' l 

P -Àf ^ 

•ROMA', 9. ™- Al tnini^tarp di a-
gricoUura © commercio si sta pre
parando il regolamento per V Eapo-
siifione- internazionale di ì'arìgi, il 
quale verrà pubblicato coratempora-
ntì'atcoata aUa nomina delìà Comis-
sione reale per V Esposizione tiéw^, 

FIRENZE, lò. — Ieri «ora, prò. 
véisieftto„.d4Eoina, giungeva a Ti 

Uro intenti, agl'ìateresai del loro 
ateissowi ttotaap lèjiìt^nio l' a;ppeUo 

# ^ Il tmm eaai^i^ • a Éllfto-il 
é^otocol^ge^ senììtA o P della 
firaia di iésosiesi not|;?ol!iÌ9ate a7-
Vafttuggmta la situazione dtìiU Ru»-
già* la ouale frcv le a M <^NÌIb» l̂À 
tenuto éeg di &re a n i I ^ l t t l K i 
tiito di l^rìgi.jtìa ai sòstHlirglì | | 
altro atto. 

r 

«L'Inghilterra, dice poi il Temps, 
ha firmato soltanto per ottonerò il 
dlsarmo#e non l 'ha ottenuto, poiché 
rosta conilizioiiàle. La Russia dal 
canto suo harolu toanoora «ma yoìtH. 
vincolare l'Europa ooU'impegno di 
uo'a^itìaa evéntaaìù e l'Europa ha 
ri«po»to cha all 'uopo, essa si coh-
tantoreb^fi ài p t eyede re , Ih tal modo 
dopo uri 'msae ài trattativa e dopo 
i&yem creato, un nuovo iatruraento 
diplomatico, ci ritroviamo presso a 
poco nella stessa situazione di prìms, 
atténtlfindo quello che aia par risul
tare dai consigli di Pietroburgo.:» 

RUSSIA. 5. -^ Ssrìva il Messager 
VffloUU ' 
••• L« «looietA della urcgffl r 
farina éhe in aaguito' àll'autoriz^ 
«ì6oe df If. M. 1 imperatrice la aol 
rii6,dì,50,fflp0 rublt, prèsi aopra i fotìj 
dalla «acto, sono siiti' siiaditi al s^ 
noe Karùou, consola, deaerale di 
'rassiaiÉBelffrado, p r i o r a di

stribuiti ài Bulgari fidano a f e vlt"̂ , 
iita« della guerra, rifuggiatesi iti 
Serbia,. , .,., , ,. . ,„• ,ĝ -«-w • -• 

lift J . i--Mal-
grado lò smentite dSr | to rhaI ì barlì-
nos), si ritiene a Vienna che il ritiro 
di Sìamarck abbia rapporto colla que
stione orientalo. 

^ « X'k , tSi-J..' 

V. mnzmVARHù 

— 8, — U Ptt^s, a proposito di 
uà processo per violasioos della li-
bartA del voto,, yariJSoataai in un ci)r-
Cohdarìb di provincia, osserva che 
in simili , î iudifKy x tribunali danno 
sèmpre giusto' sentenze, mentre io 
Camore, ^or le Ipyo passioni politiche 
ilotì sono' at te à pronunciarsi ,,con 

. 

vftmeftto,,m «.orna, giungeva a isi- imparzialità sulla vaci^^ft dei. poteri 
renzó S. E il gonerala E^nco Cial- det loro èbmbri, " ; , , , , ^̂  i 
dini, ambasciatore d i t a l i a presso il 
Governo francese. \ ,';. , 

S. E. prendeva stanza all'Hotel 
,; Uin^^rva e stamani partiva par Bo-
, , % " « . . : : (ff't;3X. d'Italia) 

TORINO, 10. — Ieri mattina ha 
pure lasciato Torino l'ambasciata del-, 
T impero Qlrmàno dopo tin lungo sog
giorno in questa città impiegato a 

vyisitafe i :nofltrì stabilimenti scienti-
l e i e artistici^ , '-• 

Tennero gli ambasciatori salutati 
da^li alunni del eonì>iU(i''fMterna-
Mf>nnle\ diretto dal prof. Disgrossi. , 

qiENOYA, 9. — La Ga^uHa di 
Genova annunzia l 'arrivo i^ quella 
città del TjarouG d'HoUtelri' e del 
i^onte Ariiira colie rispettive famiglie. 
Giunse phre il generale inglése Co 

•̂ Hiî é,̂  che scese all' Ilùtel dff Fràtiàe, 

E".! r 

; -^ Riproduciamo à&\ Temps il te-; 
8t«' del Decreto, con cut' il Prefetto 
di polizia ha soppresso il Comitato 
cattolico di Par ig i : 

• Noi, Prefetto di polizia, visto il 
noatro Dsareto dal 4 aprilo 1874; i 
- «Viste le ìstrusionl ^dtl ministro 
dell'intarno in data 2$'matz(} 1877; 

«Visto.gli articoli S9l a 292 dal 
Codice p&aaìe e h ìeg$6 del ìO &• 
prile, decretiamo: 

« È abrogato il nostro Doeroto del 
4 aprile 1874, per il quaiail'Asaocia-
Kiotie organizzata a Parigi; Via del-
l'Ufiione, 47, col titolo di Commto 
• cattolico, era stata autorizzata a co
stituirsi e ad aseroHaré regolarmente 
itì'sàe^ftth'zlómV' ' • ' • • ; ^ 

V - _ " J J -

- KOTIZIB ESTEBE ̂ ^̂; 
\ FRANCIA, ,7;,.-^ L'i/bmmer.'iì&re, 

radicale ei «caglia contro la'racriida-
scenz t̂t clericale che ei nota, in Fraa^ 
oia.,«Se noi pioviamo, esso dice, di 
,5;on essere piti che un cadavere ro^, 
sicch(atp. dalla lebbra olaclcale, 1 ba€^ 
taglioni cosmopoUti del lìbero pen
siero non tarderanno a scavarci la 

f b s s a , . ' ^ - - ^ ' '^• • • . •• , - - • • • ; , , : 

-;,̂ --r La Defunse insorge contro qua-
^té^parolo e conn&ìì^nàoU colle jia 
role di »n 'al t ro foglio radicale che 
•jjdevfl nella Germania il rimedio alla 
iafliienza gesuitica in Francia,.—: ..e-

, ^^Ija^a: *< Codesti liberifiensatpri sono 

f" fifiijpoliti.e la loro Rapitale è, a 
ar^in | T^^^jjiezzi ijOQ ripugnano 

ai nòstri 'avvèrsarii. Onesti argo
menti di polemica si presentano aUa 
loromonte come naturali. Per servire ai 

^fosaWSiattìiitS preBso il Tribù-
nalfl CorroRìonalo di Padova. 

U aprile. Contro Sartorato Angolo; 
por furto; contro Bonohl Luigi parj 
contravvenzione alla leggo sul mftoì-! 
nato, dif. avv. Fantoni; contro ^ims: 
Giuseppe por coatravvonziouo aii'am>. 
monizione, dif. arirooato Q^ua^agoinl ;* 
cOn*ro Cusìnàto Luigi, Ì^IarÉinelIo 
Giuseppe, Martinello rietino per fe
rimento, dif. a tv . Faiitoni, Bragadln' 
o^OuadagQlni; " -, .^ . . , '' 

JfflUa àì8^paÌ0c^àihUe nel personale 
' giudiziario s-e! pubblicate nella Qai 
setta Ufftciah^tìl Regno del 6 cor-' 
renio troviamo le tra seguenti; >: 
, Zanallatto Luigi, giudice dai tri
bunale oorveziouale di Udine, no
minato giudice del tribunale di Pà
dova. .-• V!.-̂ 'l • .-" "• 

Zinus3Ì Giacomo, 'Costituito ]̂ ro-̂  
curatore dal Re presso il tribunale 
civile e corroaioaalo di Eite, nottìl-
nato giudìoe dal tribunalo civile a 
correzionale di Udine. \ 

Terrihi'Oarmano, id. in sopranou-
meroi applicato al tribanale oivile 
è cbrrezionalo di Udine con, la fiiii-i 
zioni di giudice, ìd;4S,' 'idr ; 

-Fatto a Parigi, JI l U j r i I e 1877. Commedia iA oinqaaatÉi di l^Sardou.: 
,: .;, ".P ̂ ''^f^^-^i:Pmf^'..' ì ^sàoi,-& dirla con quel caro ommo' 

, / ,, -*F.ÌYQI$IÌ^:,,*.„ ,.: : • del GjLuati, sono paesano pàesanù\ 
INGHILTERRA, 7. --^'ml^^aik ?r^^^^ f ^ ì ̂ " T ^ ^ Ì . ' ^ J ' . P^eoatto delj 

JVem espone- bròVétrieìifrie sue idée X^"M^';.'!'!^^l°.'!.'?^i'*^'^?5,}^^ P̂ 'Ô '̂i 

noneo se abbIaBo.|lftIIanatutala rar 
vlrtii di resisterA a tutti ì p m l e _ 
a tutte. I« intem^paria. —. C ^ ^ 8ot<̂ ' 
grandeggia noi olassìco ootsrno, con 
buona paco deiil'ftuima eua, ;fltgnor -
Parodi. Ho .dètt^.'tnaloT B sìapun^^, 
ma ò un faticò Ij^tmtestabila ohe fH; 
novo prorttt«lonf'tippreaentate a Pà
dova dalla Compagnia J^|^eUi, «&i 
flon roba^Miiiilaft, di iPranMi^ perchè 
nessuno s arriachiertibba di r vaadi-
caro la naRÌonaliti di Rome painctte. 
Sjtati«tt(irti, ^Rìic» lettor^, ; statistica 
4 'una 0l(M[fie'IÌ3a meraviglibua.'ÌS non 
posso negarlo; senza la Francia i 
QQSQJî l migliori flnìrebh-^ro r/me il 
conto Ugolino e i suoi flgliuolÌ,,-e con 
.tutto il mio affatto induTgente'a gua
sta Italia beuedtìtta, ifl'ò forza con
venire che sulla Ssnna si sh fare 
qualche cosa di maglio che sul Te
vere, a che molta parte dell'allAfo 
cresciuto sotto il cielo della mia pa
tria lo al deve intrecciare par coro
nare la fronte d 'uno siraaiero, sia 
pure un neo-latfno. 

Bordai chi mi sa ricordare un sue-
cesso di commadia italiana eguale a 
quello ottenuto dalla nuova « spien 
dWa creazione di Vittoriano Strdout 

j ; Tirare in ballo da'noi il ooncotto 
politico a cui s 'è informUo i 'autora, 
sarebbe una stupidità ; che o'ontrano 
in Italia la spie reali od immagina' 
r iè a caì^ Ì9 Francia ha voluto at-
tribttire le sua immense aventure t \ 
B tolta l'effloacm dell'allegoria, aa 
non al valore iatriaaeco dall'opera 
siflssa ft qaal altro merito di^vasi. 
attribuire l 'applauso frenetico chs! 
V ha accolta nei nostri teatri F 

Sarà la quiete del leone la nostra, 
e dopo la quitìte Verranno i potenti 
ruggit i ; ^amnaetUamolo | t t r^ , : ;anzi 

,jBperiainoio, Ma intanto si ata^ colle 
minai alla cintola o si .lavora'póóo^ 

•isd i l p ì i dello volte mala, lasciando 
il comodo all'aquila forestiera di farla 
da padrona in casa nostra. i 

,E quindi sUfciame %»'fVeifer le stelle, , 
\ ' ' ' * 

( '.-z^' 

"# . • 

V'r 
i- J L l'I 'J . > > . • - * - -J 

• sulla condotta del, partito di oifipM-̂  
; «ione dif̂ fronttì) alla polìtica óatón^ 
del governo inglese. L'oppoiì^jjoa^ 
deve agire Con maggiore energia ora 
*ohe, terminate la trattative, voÉ'0ò 
essere 'pih. accusata di ìncópĵ arle e 
porre il governo nell'imbarazzo a 
danno dal pubblico interasse-, • I 
suoi membri devono spingere lo 
sguardo un po'piti tn là''dalla pre-
sente sessione ed anche della pre-
sante leglslasìoue. Il-fótó compito 
deve essere quelle) di contribuire al* 
oun ohe al buon •indìHzzó'della pub
blica opiutoho» la quale è'in graa 
parte.molto diffidante'in fatto di po
litica estera e desidera di essere il* 
luminata dfti •suoi ràpprésehtinti sUÌ-̂  
l'importanza del protocollo e deglj 
impegni assunti dall'InghìHarra., „ ] 

Simo italiano e proasìmó d'ùltre aaon^ 
te e d'oltre mare: di primo'̂ lb acdd 
davvero come me atesso.^tifteooado.J 
uuipochibo alla larga; èià'sUcoàm^-
poUtiamo puro no» riuscirò forsa mai 
ad a'̂ VBZZAtmi' """ ! > ̂  
fi > Ora, se tengo conto 'df ' | t t^ ape-
ôia •d'ìnfasìona 'straniera, che negli 
ultimi anni ha piantato trioafatriòe 

Prendete in mano una vasta tavo-i 
lozza 8U cui l'artista ardito,, fanta-
ttiicó, intelligente jfia profuso a do*' 
vizia i colori piti opposti ; dal bìincol 
niveo; purissimo, al nero cupo, ma-v 
laocanico d' un drappo funerario ;' 

^tracciato sulla taU col floe, capric -
òlo d' un talento bizzarro ecll'nesau-;' 

ipibde la flgura d'una donha ctm la 
corona di vergine sui oapatli ód̂ il̂  
sorriso della cortigiana sullo labbra^ 
epa la sgt̂ ardd confidenw e serano' 
aelr innocenza dì sa stessa sicura, a 
la destra che stringe involto d' una 
maachera; vestitela* 3*'ùii ab'to su-, 
parbo da grande di, ^Spagna'à^-^fats 
che dai veli che ricoprono U senĉ  
spanti fuori il diploma di spia j Cir

io sua tande^dtSTrlTeàtrii'a'pen'so ^ont̂ atflla d'un buffone imbaciUe,» 
che se una Compagnia dràmmàtfda' ? "^ galantuomo di spirito,^ d',UE 
vuol'farV4aattrim, deve ricorrerà o- ' "" -—-*- — * - ^̂  ^ • . - i.*..-.ii-« 

r t en^ad una scuola piiii^oatochè 
; a l t i^ io aoa ve lò 6%mé''; Mn 

o^ntrasìffi i sàsti Ìdft|U dt l%iite An 
Qélico ,H i realismi i mar 
mente i^iidoratìHiJ' un pittt^'olaó-
dote, con tutta le gct̂ & îotiì ihteiP-
oiiite. : j .-v 

Jlardou ha fai^ mt man^tteì M(> 
lavóro al cUlOi, ttllWerra.S ^gU-lt^-
bisfli; JÙofa é Mishà^ un iDgflJo>* 
un demonio; Uaurillac e Stramirt 
un cuore senza macchia ed una co" 
scion?;a di fango ; FavroUc e Tanoiii, 
il galantuomo di spìrito si il buffone 
ìmbeciibì; la mar-chesa di Rio Zares 
ed ii barone Van d^^KfiXff, una ma
dre a cui manca iì-covaggio di ea-
griflflardi per la dglin, ed un furbo 
matricolato, un roaicajita mìstorioao 
Qor\, la deoó^ftàiona sdì patto ad £1 
sigillo doUa polizia noUa casohe,, 

Una commedia dì quóHa f»tta, 
twcita dal carubro dì S*Pdoù, dava» 
com'è avvenuto, ottenere dal pub
blico un' accoglienza entusiastica. 
Veffetto, (il sagrato specifico por 
mandare in visibilio la genie) ò si
curo, corno di tutt i i bagliori im
provvisi, che oi fan vedere la danza 
dèlio stella ad occhi chiusi. ' 

Di stto Sardou nella Dora hòb ci 
ha messo che uno. o s a sola; lo spi
rito, ma ano spirito, che tfen posto 
di creazlono. 

I suoi caratteri 11 troverete,rubac
chiati qua e là, 1n casa e fuori;! 
Andi*ea di MatiriUac somigUa per-
fettameute ad Atulrt^tt delia Fer
nanda; FavroUe a Pomerol, la mar
chesa di liio Zares ,AÌÌ& pignora dî  
Seneval con certo raatriziont; gli al
tri a qualche a)tro tipo già noto. . 

E Di'Ym che la Fernanda ^ toUa 
da una novella dì Didarót «L 'HiS ' 
toire do Madame Da la Pomaraya et 
da marquìs dea-Arda. • 

Il ilio deU'hziona sarà logoro ed 

?,i(nmuf8to, i luoghi ,corauni troppo 
requeatl, il paradosso d ' au , dvi* 

dehzft da atrabiliaro,^ ^ , ; 
Non monta; sopra^HUtto olà 'Sar? 

dou ha fatto passare un buffo àe\ 
iSUO,,spirito inoandoacenta, folgóreg-
giantà, e la moltitudine ha escUmato 
.unanime: obi ballo. 
' • i • • • • •• • -

* 

i t 
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Sarà un colosso dai piedi di cret^ 
' b d i macigno T Chi vivrà vedrà. , ; 
^''•Intanto io da parta mia stimo la 
Dora 'att-^tì^erb'ò-nkVòfó; e tovifassò 
fichietùmenta che benedirò il giorno 
l a , ^ u l da uu italiano 8apràn| j | r4 
altrettanto. .' . -.-•' r • ' 

?»—SHÌK 

.d'impaccio a qualcheduno, e che costui 
: abbia trovato quel mezzo per disfarsi 
di voi ; j b lede mìa, un mezzo più sì-

JcììTQ à'nnà stocàatà, L* Intenzione ra! 
balzò agli occhi ì&^gQadp nel gioi^oaié 
il punco che vi riguarda.!/avete Igtto? 
SU Ebbene, che ve ne parsilo,-giure
rai chaJ'iirtipolo.fu scritto su dei, par-

^Jtódtafi sommJnislPaìi dg) vostro nsmr 
.̂ ,c^.,^ sewa co^lirp che quéi particolari 
'sono jnesatii. È siccome in,altip|a.jiQa-
lisi è fàdlè sottoscrivere^.! .propri mi-

,>fatU„ senza sddoflsaVsi, le male azioni 
^idegli !ìiHrt,;lQ v.QgUo,scrivere due pa» 

rolè di reliiflca, che porterò io stesso.,. 
,̂ Cps3 dicendo, trasporlo il suo corpo -C' 
'coriti,e dftvanl! alle scrittolo ù\ Pasquale, 

; ; , « s c r i < j ? : , _ ; _ . , , . . „ , , \ : . , . , „ , . 
.i ,, .Sigqor,direttore, ,, .., , 

«SiccoHiB l'altra sera io (ùLiesUmo-
,^^«pio della;scena.ac:ada^ in casE^.d'A... 

liermeima.qjtje|o faccia un'impor-
i lant§^ |̂-fiìtifiq.ii?jj:fpe.j!;̂  Verissimo •. che 

. « delle carte furono inirodolte nel SGOZZO, 
' « lina chqjo siano state del signor X... 

,/,<noa è; provato, perchè non è.stato 
- ^ • ^ ' ' # - ? ' . ; . .. .-F tìif .'!•' .<-> b:ì . .„ . ; . ; . 

. «So.h^ne che le. apparenze staana 
]' fcmitro di ì j i , 'ma non perciò, ;ìp gli 
,*.^<i.^h.o mm<ì la mia sUm». , •. a 
::;;;.;.; ; ,,*ii barone rrt9a\ti(>»^ 

in. quel fratiei:!)?^, la signora ?'erail-

T > T 

tornamanta alia Fraacift, séùÉb uQs 
stìz24 gelosa, ìndescrìvìbìlfl, Ferrairi 
e Torelli poanatto U por/M|Ltèiiiio 'td 
fstlo un mézzo capitombolò con Quel 
che nostr'o non è.Wé par capitombo
lare ìiittìramonte col Conte QlaMCo; 
GiacQsa ci ragaìa dei fiori delicati^ 
tut to profumo 0 candore^ ma ch^ 

i j . 

. u à 
innamorato onestò e 'd 'u i i lìtìarlvno 
a/aciiato,. scrivetele sotto; & gVoSsi 
Caratteri yDoj-a, e se la mìa imm#T 
gina noa é una ' corbelleria sesqui
pedale, avrete una povera idea della 
nuova Commedia dì Sardou. 

' * * • 

Che uu quadro di tal genora sia 
possibile, nel regno„deH'arts,.chfl apr 

,, Messalina! Strana combinazipue 
d^fyero questa ohe m'obbliga ad 
'àcctìpìiiare il nome,d 'una bella faor 
ciuUa, pura come 1 Buoi desideri, 
ricca d!infiaiU;8 santi tesori d'amote. 
Dora, a quello d'„un fenomeno di 
creatura ch'ebbe tutto iij,, fascino tre 
mendo, tutte le astuzie lusinghiereì 
tut ta la malvagità,'U corrùteia spu
dorata del biblico serpente, Messa'^ 
Una- i : - . • •''" '''^' '•' ' '' •• •• •'' ' 

,. Quei due nomi, par lei, .aignora 
Adelaide Tessero, BÌguìflcano due 
trionfi, ed io mi troverei imbarasr 
j a to . se mi fossi proposto dì scegliere. 

sto mi vedrei meno obbligato a-^lmiu-
«iare alla mh profdaslona... sopràisulto 
voffai essere dimenticato...'^ ''V^ ' / 

— Sia... vi camprendo..'. voi siptìrata 
colpire il:traditòraie.rioavort*etìt9 (net-
lerio in soapelto... approvo la vostra 
prudenza,-Tu Ha via aerbatè'^lfi m i r dl^ 
chlaraSiionQ ; se mai vi occorresse''dh pò* 
d'aiuto veàite a battere affa ihia^p'dKa^ 
aummcntalo cba ' ÌU giorno' cbé' àvbele 
delle prove, io "Vi loroirò il mazso di 
rendere la vostra giuai'ficazione più ma •̂  
iiifuata dello slesso .affronto^. - "• | 

Egli stava par ritirerà), ma prima di 
varcar la-porta, aggianaa't '̂  

4- per l'avvenire, io guirderò*'bailo 
le carte del gio;3atora che mi si'porrà 
a sinistra... E ^e fossi iti'Vói,'carcBsfei 
di procurarmi la mata che serri-per, 
redigere l'arl^colo.^ Non si ali mal il 
partito che può ricavarsi, in-ua dato 
momento, da una pagina di acrUto;,. > 

Uscito '• Il-barone, la signora FeraSlleud 
'Sì-alzòJ'"^' 'X..':*^\~""'"''^'-'-'y' '''•'•^ '•'^'''•" • 

— Pasquale, gridòi qùaU*ttottÌQ Bà 
qualche cosa e i tuoi nemici sono i 
guolii>.imodétto M'saohotìGhii;."ÈgirtÌ 
denuni^òr* ohiarameate^il signor di'Obi 

— Ho lótcso, maire m^a, od bo 
•preso-)a^mìa rlsòSoziohè." Io''debbo spa• 
rlrd-j^iDiquBalo momento, Pasquale ffe? 
raitleuPtton'eSIsleplà., '. C ;•"'. *'1'^i 

1 ì - J r - F 1 T 
I l - y , - ^ i -r _. 

E X - * ^ 

! ."-»• Soiio aspatiaio... rlpa^sofò verso 
la mezBindlte;.* ho ancora da fui'o 
ffloits T.8;t6 della ^•raas^tàSdrgoriza... 

Cosi avea detta a Margherita il dotr 
•taré'Jodon.-'-- • •''! VK.-SU^' •'•= •: •' • 

^ 

'che 

^»gH**! !^ i i i -gg 

,.J^uf-,e suo pglìo si guardavano cpnsul-
/CandQci.'La loro, impressione era eguale. . , , . . . . . . . , 

Qiìé'mmo non poteva essere un,, ne- ' ù 'sera 'stessa due carri'por ujo'df 

" Ouajido il baione ebbe letto ad alta 
|a sua lettera, Pa|(^ua|eg|j di^se: 

- !o non saprei, signore,' coma csp^i, 
Q... ;p,E;i;vi,Ja mia TJCPnpscsnza; m poiché 

'VÌJVJQ'rendermi servirlo, ve ne;prego, 
,,i3 '̂|t filandaie quella leUera... Essajors^ 

' vF procurerebbe diernera cij né per q'ie; 

trasporto' eràfio fermi dinanzi alla casa 
ove abitava la signora'FéraiUeiìK;^"'' ; 

Etea vendeva in blocco | # sua naoi 
biglia ad un negoziante dì mobiiii per 
raggiuogerej^-*^ essa*'dfceva/'-i"- suo 
aglio cbe era partito per rAmefica.-^ 

Gbalusso,, dopo essersi 
Casimiro tacevd spargere' dell* pagi^ 
sulla strada, U dottora riprese (rancali' 
lamenta la via diretta par casa saa.\ ] 

Sa la'«uà parte l'obbligava a Qngersì 
sopraccarico di visite, gli ò ché'qué'ste 
hon esistevano ebe -allo stàìa'di scm^ 
plici speranze. ' - ''' '̂'-'̂  
' Il solo od iuifco s ib clfenle^ dàì prin
cìpio della settimana, era un vecchio ' 
portinaio dì via Pdpiniófe che visitw^ 
dna volte al giorno, in mancarìK^dl 
m e g l i o . - " - ' ••i''^ 1- ' • ••• 

Il reato del sui tempo Io passava aq 
aspettare i clienti cha notf've'nivano e 
a maledire la mudicìna. una professione 
^bdona a'niente; diceva, rovitt'ata dalla 
concorrènza; é ' pw colmo di diégpaxia ,̂ 

'Impastoiala da quella sdiooca'obbllgà^ 
zionè; d'uh dacoro cba paralizza l'Ini» 

-tiativR indivldualei:^' ,'J.Ì ; . .#1 j 
^ Ss avesse consacrato allo studio-la 
metà soltanto delle orò ^ché consumava 

• in* rabledizìohì ' egualmente irifàconde^ 
forse forse il- dottor JolóB^alv^abbe soù 
levato il,'suo marito, — chaera medio
cre , '— a livello della sua ambizione, 
che eri ipamensà.'' '}-'' ''• 

Ma i r lavorò'e ìk pazienza'liéil'entra; 
vano dèi suo sistèma, v ^ "" ' ' ' ; 
: Egli apparteneva al ìao tèmjio-^'pre'r 

tendiiva arrivar presUasimo a grandmi 
altezza,-e fetimòdlsslm'amonts^. ' A forza 
d) contegiioj'di Smponariìà, di buo&à 
fortuna' é di gran' casa egli credeva 
poter riuscire. I 

r 

"Con quésta ^convinzione aveva prèso 
domicilio io via diCoiircelM, nel ceo; 
tro d'un ricco quartiere, ove jgli amma
lati poveri hanno là'hVorsii dal consulti 
gratuiti dall'oapedaleBeadoù'.' '̂  ̂  i 

Ma gli eventi avevauo Itìganriatò'la 
sua aspelialiva. ^ f 
' ' A potio^a pòco, malgrado le atróci 
prii/aziodl eroicanaarita dis3fmul)iitè, egli 
Vedeva aésb'ttigliarsi il p icc j^ capitale 
che fòribava thli'ó il s u o c e r e , una 
ventina, di mila francblt nilsaro fonda'-
mento per pretese cosi sconOpM^^ ; 
- ^e)ì&.''8t^33é lat t ina e^ìf avèVa pa
gatola BUff, pigiofie, ma pòtei^^ gi^ cai' 
colore l'epòci prossima in cui non a-

'vrebbepiù avuto di ctia pagarla^ ,' ^ 
^̂  E, allora, ébé farebbeT ^ ',,̂  '̂  
•' Quando psosava a q u e s b j - ^ ed erji 

'qyEÌsì''n suo' unico péusiero, — g'inti'va 
fibonir3l;deotro utir^^oliera p r M ' d a , 
un-Wdlo'teeconciUaUle,..' '.'''": ' '' .. 

Gli è cha non so la preodeva'coa sé 
atesao dei^^uoi càlcoli fall iti:';'^f^ | 
• Ad eseinpfo dagli atabÌi.Ìo3idacaduU6glÌ 
ajcujàviìg-liuom'tile lecose.glieyentf, 
grinvidiòai W i demliji che iioq aveva. 
'^ Vurabo" dei giorni'che si.siirfbba 
sentito capace di tutto, par di sod.li 
sfare le àqsambiHOnT; giacche non va 
era còsa'cfeé''*nos avesse 

dando ^ . a l r u n a ^ o ftU'altro la prs-
fflèsnzC !)0Qha, nella Dora ella ha 
s»^'àt^Éliv«QÌre f|ka,diulla, con tutti 
gif sp iPaor i «educsaìi di quoli'età ; 
ieri, smessi gì'Incallii dell'innocenza, 
©Hiì̂ lia trovato g r ijQpati iniloraabìli, 
apratzaiitì, tòtàttu«L,.ferooi^ 

iff un oéi& imnìens» e et un immmfo amor. 
Stup^UiìabaUeBoVailit degna d 'una 

nipote deJJa Rietorl. Biag! (Sito) h 
veramente ammirabile. Guatavo Mo
dena, Ernesto Risai, SaWinl non 
avrebbero potuto meglio rapprcson-
taro il nobile carattere àeì gladia
tore romano. Privato {Clmdto) ba-
ni'aaimo. 

Il teatro, alla lettera^ rigurgitava 
di spettatori, in.onta al maltempo. 
Gli applausi e le chiaraittc alla Tas
serò ed a Blagl entusiastici e fre
quènti. 

Un magnifico mazzo di fiori vonne 
offerto alla pn"3a attrice. lTAt,o 

r c f r o w i c ' 'a'eiiftftff', •^^' Alla 
splendida votazione del nostro Con-
sigìio provinciale a prò della linea 
Mostra-S. Dona-PortogruarO, comin
ciano a tener dietro quelle del di
stratti . 

Ieri 1» Giunto munioipaU del Oi-
stretto di S. Bona, riunitesi a dtìll-
libsrare sul maggiore loro contributo 
occorroate per sasìcurara l'attuazio
ne di quella linfta, hanno deciao dì 
concorrerò appunto colla rìflassibila 
somma di ital. L. 1,300,000, come 
ara stato richiesto. E noi coafldiamo 
òhe anche le Giunte mufticipall del 
limitrofo Distretto dì Portogruaro 
vorranno» con uguale «lancio dì pa-
triotiatuo. ^ t a r n o il nobile eaempio. 

U I%»l>«»leonldÌ a ffB^tissia.--
Domenica mattina S. Rf. l 'Impera
trice Eugenia vieitò la basUloa'-di 
S. Pietro, e ieri si recò a visitare 
la galleria del pala«20 Bargheeet 

-;- La Qa%%ctia d'Italia ha J ^ Ro-
naai 10, sera: 
,, «Stamani l 'Imperatrice Eugania 
itìmome alla sua dama di compagnia 
e accompagnata dai prinóipf''Gabrielli 
0' dal principa C&T\O Buonaparte par-
.tiva. per Alba&O. ; • i;.fe .'••;:'; 

ĵ  , StalSara da Albano partirà j s r^^a-
"' polì, d'onice s'Imbarcherà dbmànl'pbr 

fa Spagna. 
U n ' a d u n a n z a éÀliii^W l a 

'béèVéiAmSik. — A Flreh/.o fa con
vocata tttt'adunansa ' prom'oS'ìà dkl-
l'A^sociazìona contro lai bestemmia 
,e^,a,turpiloquio; . . j ^Q}^\:,SHÌ 
; èreaiedftva la riunioneil m a r c h i a 
Ridolff, senatore dei-regno. - ,: 

La sala era angusta per la móltì-
tadìhé'accórsa. ;̂ .t̂ t ^-

Parlò per primo il presTdénto par 
esporre lo scopo deiradunanzal 
'• • Quindi sorse a parlare -Uh ' giova* 
aettò sostenendo.'che il miglior modo 
per combatterà, la,vboatemmìa tìul 
turpiloquio sarebba stato quello di 
porre in grado il popolo dì.non aver 
bisogno di bósteìrimìaro'e di' spar
lare, procurandogli lavoro"; '' projpose 
cbe si eliminassero le distinzioni so
ciali, si attan^iftsse il fag^o , dei 8i-

nòri nelle orglo dei grandi palazzi 
orati. 

cui brovsUo assicura cento mila lira W 
rcniita. 
' Aveva fitto .il progetto di meitor su 
unii farmacia coloasala, ^tta'cà'sadi sa-
tuie, 0 di tentare una sp9,cul42.10ne di 
lucra con qualchà nuova panacea, ,M ! 

Ma per hf iu^/)ì^,02^m^rf^ì»nQÌbi^V 
6 in buia dato, e4 >gh ^^ii\ ^3'''^^ 
bisogriaya'^'pto^Adere^^cora^giò^nTenta, 
senza (jorder tenpo, unii, risoluzione, 
'perchè reggersi plìi ,a.j.l|\fig(^ aop pò-

n ad'J terzo anno di priî ilga, io, vi 
dÈ Courcelles gli avevi reso appena 
'tanto da poter pagrirs il, saUirio al suo 
domeatico..; Sicuro/sglj î ^^y«-,Ufl, do
mestico, e Io avova per la siissai ra
gione che aveva un ap^artanientOj, cio^ 
i'/ipparanza di qn jpijarWmaKio SOQ-

^-WSB! 

.0,' Sperato, e le priv-AitioM, a 
lungo audardj erano Slata come l*'oifo 
'versalo sulle fiamme della' òupidìgia 
^c^"S^van^pavonÒ li ^uo cervello, j . , ] 
^''' In a|trl moiitientl,troi?and0'iiplù'caiinoj 
dòóiaddaVa' a''sÈ stesso'ià'^all port0 
della forióòa avrebbe (iìcchiato per le
derle più presto disclitltìse alla sutfeb-
0;*ìle impazienza. .,!,. ^ ^ , . ^ ,., - ' 

Aveva pWòalò Ìi*'lfnw^vìsar3l dan? 
Uata,-q cer'cai^^^iìPaPMM'^fòdHt'per 
vasdere taluno di quegli spacj^Ji, iì 

Fedele ai 9U0 sHiema,,.— qu/^llo dap 
quo professore; — Q^U av'eVa sacrifica^ 
ogni cosa all'app^^Og^ei^rn^, .allo 
8foà;gio, ali ostentazlon'ì, a |u|l^^,,cid 
OHQ si v.eda efa.buiijià tìgura/- : -;. \ 
''Èra uq ' ius|0, stonato ^.dk^^Mt^Ò 

gu^to cbe vi faceva sorridere iniili^]p'-
samenie,. Notî ĵ ;̂(Vedeva chq, t'ippeti ea 
arazzi, dorature nal s^jgtt^,, oggetti 
d'arte, e. mensola sovraccarichi a d'or-

•t aicuro ,G^| p .9̂ (t5Vt̂ tìî ^Q !̂;4ynndÌ> 
dal m-, v l fWf ,9 s^ra;>b ,̂ PiQpa t̂o..in^ 
cantato. ..,,., , M, ; • 

, Mi pqa bi^ognava^.gu^iF.^li^r.lrpPP'i 
daVVicìftO. .,,.^, ;- / , . . , ; ,s!-^l^.:.;:^ , 

yera ,p i l i cotona chja eota nel velluto 
dei mabili, e chi avesse toccata certa 
staine introniwai,e sul. IOPO.WHÌCQÌO â  
vrQblî } ^|conosc uiQ cl^'e^ì^^po, con 
an'iutyn^iqo ve.-diiatro.rì'coijanj dijima^ 
tura di bronio. -

QUJJ gesso cbe imitava il brOBzo, 

pra.,lutto Taomo, il suo Jlstema... il 
nostro secolo. "' ' '•"'•' 

Qomdo ritornò In casa, la"prìmado
manda del dottor Jodon al m> |doma< 
sUco fu qudlta di tutti v gìorou 

r7 'T".C'-è''8tato nessuno t u m'fi 
— fiaasano, " •' , ;̂  mìa, 
li dottore sospirò e traversando il suo 

magnifico aatoUo d'aspHt), andò a « • 
dersi nei sao gabinetto dei consulti, ac 
canto ^d un fuoco mo iostissimi). 

E:a più preocupatOi dal solilo. La 
scena di cài -èra 'stato testimonio In 
casa del conte di Ghaluiisd, si prpsan-
Uva ancora alla sua mtm-irialcon una 
evld^rìza parUcoiars, ed egli la girava 
e rigirava nel p8ii3iero, CQrfJando se 
non Vera da irari'equ.ilciio'panilo dal 
misioro ch%ir sospettava,;''"', ;. ' ^ 

D.ffuti egli ci" vedeva. tìa:;làifotera, 
ImmaginandJ rltóp^ssibiie, coijie è co-
étuma di tutti qualli' % a 'nop vedono 
molto addentro nui casi òVdinarì della 
vita... • • • •^''•'' ^^^"^'^[--''r''^ 

Stillavaavil cervulo dj'tìià'l'l un'ora f 
quando lì campanoKo della porta d'pn-

i F - ; " i ; . ' . 
ti'aia lò tolga alle sue mc' 

Chi poteva ventre'a quàU'or^t^'^ 
la quel pu:ilo^ al presonÌò'"if-dbma-

sticb, aiinunzìanda cha S î''WtìVJVa in 
aniicamera una-signori 
avease molla promvira..." ,''"' ' \ 
-̂ . i . Sta'bène,'ripòse il'Mflitórò, òhe 
sspetti un momento. ,,;,;*"'' '^^ 

Aveva, se non altro, Il feitc di^re* 
star fedele al suo programma.;,Ift' nes
suna oiroosianza ammàtte#ìj(ia Visita 
Immediatamente; egli voleva ,ch& si a-
sp.ttasae, che si avassa il terrtpo di ri-
flatt'èW ai vantaggi che vi''sonò nel 
prctìCQiarsi ad uti iaollore o:;cupati33Ìmo 
e rspiutati islmo. 

I [contimd)»-

iru4i*i->«ai~ 

. t J T a-miuipnJ-MhL . 
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Fu fSchiamato alVonllno: da ciò 1 Giammai T uoùso dovero img||ao9iie,%l6 è entrata, perdattero qviasi ogni 
I \ ^ . L' -

lolti gridavano t Dateci del pane. 

VoHo in Bpgaito parlare ^odfiro U 
liirplioquìo (i Bfgtìop GtùHant; ma i 

a(ì alcuna tffalnfitKJìVìat» 0 apid 
tu«le'^ttìtitìi.i;M rfonfla-dover es-' 
stìr^ UuVfa neìla manifsfltaxiono di 
Anti6l^aoi^ atti. Là 'Statd è IMecar- : 
nfl2mnW*̂ déil!a nég&tlom dì tutti i. 

liii' ,nori; U chiasso, la prétèat<a,8Lf^- P'-^ a*«*t ftifttoipir.; . 
- ^ r 

'î ro maggiori, li Giuliani osofara'ò : 
^ Voglio cti^.|là#àtet0imU.|qjÈBH 

lilla loggtì; " - e dEotro quieta sua 
Bfiptìtuta (lichmriiziono it'^bsctmno 
^"ivi^atò hidescrivibìUK Si gfldè; seni
ore flfC^^^^ al pubbUuu ; 
%. Abbasso la Uggì ^ Viva, itt rK 

P^ultìsione —̂  Viva U aocia-MatQO -*̂ 1 
r̂Abbasbb ì Hcohi, fi aimìUimfìlQn^ag-

li ppfl»ÌàfpnW.cipetuta«iont8 latitò, 
,|ì a c h i a p M o ^ ; a fièlilaD^sitì, bs-

r̂vafido che, in «aao ooutrario, Ha-
ebb« «tato obbtigatOj^^jciogUeré l'a-̂  ' 
ìiinanea, 0 dia nuovameata la pf.('ola 
n ' o r a t o . . : , > , . 
Il rig. Giuliani, JistabUlto raometk* 

:}noam6nto l'oi-diné, cominciò a diar; 
littura di uà discorao ; notò còme 
a fitRAfta ÌHgifilazionfi pagana non 

[̂ lyflsae la rnvo}^ Itestemmia, tanto 

ante questa, ijuanto il turpiloquio 
Tftno un vero a pròprio attentato 
11̂  Ubftvtà d ĵ. popoli, una, vara, e 

iropria oìTosa alle credenze a:'al'buòn 
oatuino» e lUtìrltavoU dì essere cop 
gol sforzo raproBso. 
A questo puntò sórsero nuove» 

ili forti la grida, tanto che ìe guar-
ìia di i^ahhlica, ei0HtéàìiL 8i diressaro 
arso chi loro Bembrava capitariasse 

ijiisl baccano: psr farlo ailon'^naro 
Jvdiilia fiala. Ke S^SQ un vero tumulto 

ìnfiomiaciaroaé |© yiolenis.; ilp^ub 
UGO scavalcò ì^-hatichì enùandoueì 

_ , ì 

,5 ^ t 

vswBzu, JaM^fna.it. 79.16 79.3aJ 
, , %J^ muchi ZXM 2ì Mr j 
; f̂ iLA«(j, lÓv ^^ Uf^adA it.' 79ÀG 7Q.2 
'.•• >h20fran.^h! 21.64. 

f'i^P^d. diapQsixieihà' àgli afj 
Vi' '~'' t i 

U(jRu,9r--^otffe.'Marcato calnio. ! 

ìlìlEfiE « 
• • • ' * ' - - » 

\ 

C 

NOSTRA GOnmsPOHDENZA 
'^ 

Ì?0»Ki, 10 apfi'Ee \ 
XB.Camera ha potuto ierl | fp^| t 

dora. |, sijol lavori, f6t ì^aéU ra,-
gione che il pr«BÌdento non ordina 
l'appello dominale. Sa X' avesse ov-
4ÌDt^tp, ne sarebbe risaltalo ohe i 

enti orano afpgna oanto 0 la 
tqràsta ayrebba, dovuto scìogìiorsììi^ 
p'er mancanza del "j\wmeTo legaltì. l 

Fra i pochiaaimi deputati vnnati. 
presenti -iBótttrd l'onor. Cavalietto,; 
sampro fra, l primi qù&ndò trftttasil 
di compierò un dovere. -''• j 

Alcuni deputati sono in viaggio,! 
ma'^onìmfin oggi si aVrà ilnum^ro 

'Stanza e non ai' pVeìJiftiio clia 
"M uno studio storiot^^^trospatiìl^. 
; lori aera correva vOOo in Roma 
che ìì V&fi foèu fflqrto; ha notìzia 
è̂ smapitìia, ma lo stato di is^luto 

;dél pòbtefiee preotìcupa vlvattJéÀte.' 
pi 8^81.0^». che. i dìplomÀtìcì esiarl 
nui f t ì s t ì t i Qbbero l'ordine di notì 
fasciBr Koma nemmeno per IÙ va
canza di eatate in previsione' ctéUa' 
ÌìuaMè:.^ì".ClMll'fe 
I 11 Diriiio &(m &Ua. sulla ghormi-
ìiftUa Coppiuo-BacoeUi., Ieri la Ca-
mora riae ulondo la comunicazione 
uiBciala del collocameiito a riposo 
del prof,'Sulls. 

La trattativa forrov i&ria.^^s»>-
aaguono, raft' finora coacluaione di 
convenzioni non va n' ha. . 

$&nta2Ìone del Mefìstofeli. ì palchi 
sono già presi,. All'opera aegairà il 
nuovo ballo Messalina, ' 

I. 
'•^^:fyìu.-^ 

. ^ ^ L J ^ t ^ ^ « Ì . J I T M ^ 

rocchi S ^ i ¥ i P i ^ l O ' U t|uestione di 
fltti''trftttìtft i preuierae aEtreal U il--
acugaloni già fattesi in proposito an-
otìtfBfsb ndi, é i tmmì deWWè^ 
dealma eh? _sonp.?ppunto jle diapoai- |«o"«-
iìdtjl, .contenute n^lia prosante legge, 

ìaamlna anch' egli i vari argo 
M i Irtffhmém e fini^mf, li di

mostra ìnsaasistenti rigutirdo agli «f-
fatti dellgi Uborailohe,, che sarà ctr-
,cordata,d|;tutta,le ipHÌ9. .caute^^. 
dìiad ohg.ld loro teorìe furono ormai 
corretta dal oHminaliati. 

L i Porta domaodò'^iii, se folle 
hefib iocoita I& nomina- di Saadal-
lab Bey, ad amb&soìatorir alla Boatm; 

(Agetlàli ì LiV l̂s.̂  

1' ; 

nOTTE 
\r4 " •• 

r 1 

^^ -."i-- •?3r 

" ^ L ^ 

•DfSOBSA 

Loodiii tre mosì 
Francia 
Preatiio Sèrfonalfi' 
Obbf. n^h l̂ b:lĉ J!lf(? 
Barca Nazìoit̂ la '* 

BEUUNO. 10. - La, .^os/ dice AlK"̂  " S Ì S H ^ ^ ^ 

• ' r ' . i ' 

JÌJTTBEZIOBrALÌSTI 
•̂" *^S#'lf 

? N " I 

' ' lèttioì fu una interrogazione sulla 
osti riservati, afferrò le sedie MP- Uaaaè ama te di iuteraazionaliBti, a 
lenaosàno a arrao-di oUHaa, st alza- , 1 ( 1 . » » - . • j J i 

' ìi ministro Nicotara, nspondenao a] •ono i bastoni e ai comiaciò a ool-
lira la Polizia, Lo poche guardie di 

[ciU4, ì rtìaiì oarabìnieri, le guardi* 
|ii pubblica sifturezza, attesa anche 
l'ftiiguatia dal looflie, sarebbero-ètjate 
|aflpr&fji.tte ae non aveaàéro \t%%%^ \ 

•ùyolver nUMcciaudo dÌ'::B8plodeF}i. 
Allora un delegato di pubblica si-

^ureztr jtttim<V % quegU, >^Ao \̂oraU 
tói sgombrerà'ia-«ala, ii.che f« ;e / -
pfdttuato subito, S rimase scìoìfa la 

Furono eseguiti cinque arrasti* Il 
Isig. Amerigo Vannini neHafferjigtio; 
ivanne alleggerito dall' orologio d*'£&'o 
U delia catana. ^ "-̂  ''̂ '̂̂  

>, ^ t^ 

i**-
•̂̂ h^" M ' 

r onor, paternostro, ae la prose, mo*' 
fff soKfo* coUa stampa, dando no-̂  
v^lla prova delio spiritp nbe(;|l« ctttìi 
lo anima. Paro che fleoondo .:il f^H 

l - W * H i 

« r i 

R. O&JBHyATOHIO AKTRONOli^O 

•? iràpriie . •«'•'̂  
A mtózoii vSro di PMovft''^ 

iTawpn m^'di P;!d*Vfl ow I2iu. ! C J , 0 
iTcapo maav'di Hop?,» ore 12 m, 3 A. 27 1 

•eseguii'? «ff'altflzzaAra 17 da) saoJb^e di 
m. ilQ,7"4sl livello madio del m^ro 

I IWMI'liW'g) 'VM lUiJ-ga 'J l t'Ig..'"**-

••h 

«1 e 
'-':^: 

OM I Ore 0/e 
9 a - 1 ^ p. 9 p, 

UJì^r^^^aH' :I:Ì: •RE-77 4ÌS=CTi=! 

Toriuom«i. ceniigr.ifia B ^^iH f U*4 
Ttìos.delvap-aequeo 9 39 
Uttiidiià relativa,...' 87 -̂  
Dir.Qfor. del veQ.(o,N;NE2 
Stslo dal da !o . . ; , . | nuv. 

- * 
« y 

8 48 7,18 
' 87 v̂  68 
E 2 ENE 2 
nuv. [ ser, 

^^ 

cotera, «oloiì Bers'agiiff^ sj^ gìor-i 
riiila veritiero. So ne chioda notiziai 
0& Ragione .'... 

In |ooac|uaioQe dalla ' iiap'Jsta dol 
ministro si ebbe l a , conformi^ dalla 
verità dolfà"' iiotisio dei giornali. Au*, 
gufiamoci cha il govecnp proceda 
con èaargìirie aoUeoitudiua^e che noi^ 

IsUJaaci coaiiere alla siggvvfldijia,' 
^;ftie le autorità di BBnoVonto., l ì 
ììftiftativo fl^to in quella prff^ncia pud. 

'm$er9 un provino, oppara un mezzo 
deifia|^atte»^ìone ^del governo 

altre paruJ...^nt'ialio*-*hcba qui 
ai fecero degli arieeti dCTatacnazio-
Itftllst!, e J | no t i$ delle misure del 
gfoverno ha fatto "piacere ? ai galani 
lilpminì, j5ft|̂  nel tempo setésso ha a* 
parto l'a'dìto alle diceclCf.più. avai 
rista a ffntaistiche. ^ S | 

Nella sedata di iari^J. Camera 
é^mìnoiò ta descrizione "doT progettò 
di leggo'sulla liberazione condicio? 

Il Pungola di Napoli, 10, ha : , 
Secondo nuove inCormarÀè^ai iihe'ci 

giungono dalla pr'oVÌncia di Botìé;? 
vento, io scontro avvenuto tria i ca-̂ ' 
rabinieri e i rivoltosi interaaziona-
:,liBti non durò che pochi istanti, a-
ivendo questi ultimi, dinanzi al co* 
raggio mostrato dft.queii.valoroflLmì* 
.liti, battuto tosto in ritirata. 
;, I^ciCrabinierì 'si tìhiatóahò A S M f 
Suntamarìa, Fasqtt&lo Aacarlo, Leo-, 
nardo Paliottì ed Angelo Merlino j 
quest'ultimo fl^^iwtt^o è nativo di, 
Ponteiandolfo. 

B sa è vero quello ciie ^ scrivo-
ftlo oggi, un 80lò*àl flàsi sareBBI rt-
raasto ilisao. Dagli-ftltri tra, uno-Jt»: 
ivrebbe riportato varitjfsritè allei mani 
ied alfe, braccia ; il patiotti avrefabs 
p,yMX<s iù^feraccio guasto', e l'ulUmo, 
l'infelice Santfioiari»,,sarebbe morto 
in seguito ad una! grave iferita al 
ginocchio. . fi ,;,,.; .]• 
i[ >]SotiKÌe di «Uri arraw non te : ne 
sono.-\ '• * _-.-; ' •• -'••^:^' • 

Oltre alle pocha'nòtiaia rià9a!ii.ate', 
|più sopr», ne abbiamo altre giunteoi^ 
Oggi stìl tftrdJ anche'dà'Benevento, 
l̂e qual^.^^obbero al tentativo dagli 
internazionalisti, una importanza 
i.maggiofs,.aeiflpr6 reltttiVamettte, di 
quella che i ragguagli di ieri 0 ài 
stara f̂tiaa sembravano attrìbvilrgl.ì.. 
I Intanto ciò che pretende il nostro 
'corri sponde nta, il-qUkIe per issserQ' 
sui luoghi é nel casQ.,(^i (tonp^s^era 

rcòti maggiora asattezl^a'tutti' 1 par
ticolari; di questa, singolare levata dî  
î scudi — è che I4 banda non sì com-

ono né di- 50 né di 80, nm di oltre-
00 iuternasionalisti. 

\ Certo è che costoro avrebbero già 
'lasoiato.f: sabbine iiiBoguitì ora da 
forte nerbo di truppa, Ĵa provine i i 
di Basèveni», e'-si garobb&ro gettati 

RudiniJnghìUàvH, &Tn^éllÌ fanno 
dichiarazioni. ' ' '* 

La difjeuiìl̂ oiia generale è chiusa. 
Dopo brovi osservazioni di Antonì-

fioii, SoXark^ Pitcctont*. e Mancini 
viene approvato l'art. I . 

C0n questo art,' 1 conaànnati'«Ila 
pena Jei lavori forzati a tempo, /|JJa 
reolusipoe) alla relegasìoiie, al car
cera p&r tempo non minora dì ,duo 
anni, che abbiano'date prdve di 
biionà condotla, dopo la maik àoìì& 
loro .pena sotio GvmmeBSl e, tconUre 
il reato di ossa in colohie agricolo 
oindustrtaU, e dopo due terzi del 
tèmpo anche a ìayórai'o ftioH àeìU 

j.ease dì B^nft,, ' ' .''.'' , \ , 
Vi,:.ài:aggiungo che so diedero prò-, 

va inorale di eraeodaraento dsipo O'-
spiatì i tre quarti della pena, pos-
q̂tv<5̂ flse]t:e; ammGaRÌalU,UberjB,̂ LO (̂̂ , 

cphdi^Ionala, esclusi però i condan
nati 09^,, brigantaggio, graaaazione, 
storsloni,, ricatti e i recidivi d'ornai-
dio é flirto qualificato. ^ '^ '•• 

Si aununKia "una iaterrogaziòne dì 
Sarfibuy aopra gli ittoonvenientì che 
gli itairànriamentaho in Frància pei 
irtiftcat. di coi*(w>nfl,ohe avrà,luogo 
oraani. ' ,,, ..-,.:, - , 

(Agenti» SUfani).. 

che 't/imparatore. ragpinaa'il, ritiro 
di Bismark, che ricavò un lungo 

• congedo. 9^a.nJphàaséft fsppresoiuterà 
Bismàrk tìflgli affari delE linporò,, j 

— Lft GaszeUa del Nopd ^m^a--
tÌ6Ga che lo Czar eia amta&laio. 

d 

108 40 

— li Ke d'ttaiia sp^dl a Jlieiaai^ 
un vaso d'alabastro in regulo per 
la sua festa., , • ,. 

- • - - < 

ti^^ 

% 
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imam DM GIORMLl ESTERI 
f • -li\ 

Itif àico'vienai 'II' gròsso dalKeà 
ponesRlrato a AVidino. Abdul.K^rim 
ara attaso'oggi aU'eaenoitò del Da-, 
nubiq. Z turchi sono intenzionati di 
antràiftì'neUa Rumenta,'occupando 'v~ 

fPBQti.prinfii^ali |«^ i | ^^j^istra dei; 
Danubio. 

>/^ f 

W^ . X d . .„ ^. 

£ - * # - W * V Ì H - - h l J ^ J^ ' w-

"s-:^ V 
:ri0:e <i\l£fili^- smfflntisca inj 

maniera assoluta l'asserzione deflaj. 
ÌVa,*H?«'è,. ohe 1 rapporti fra TAu-, 
sttiii « vsr lltalia Boa ianS >lti così? 
huoai in oausft dalla q;ti€stione orlon-!' 
tale. Kulla ò auooeduto. die- avesaej 
pOttito alterare l rapporti fra Vi^nnai 
éà'iì Quirinale.' ' ' 

NUOVA ORLEAl^S; 9.' — La 
commissione speciale risposa aHa der-
pùtaztone che creda che la riunione 
in un' uuiea legislatura dai deputati 
repubblicani e domocrntici, la- cui 
elezione non è ooateatata, Bìft,il lóir 
'glìbro raiìUo di deflnire le diver
genza. , , • 

BOMBAY, 8;: — , Provonìanta da 
'Napoli ^ giunto il vapore Assiria.' 
: rAÌ>EN, &. — É passato il postali» 
Sumatra dirotto per l'Italia. 

SINGAPORE, 10.— É giuoto-1'av-
'vìso Cfistoféro Coio;nli(3 / proseguirà 
il suo viaggio. Ir».'clleci^ giorni. 
« nùm%YWEO. 8. — É giunto ^'; 
vàpórtf Fran-iia proveniente da Ge
nova 0 Marsiglia. 

VIENNA, 10. — La Corri^^on^ 
dema poittica ha <Ìa Pietroburgo Iv 
ohe i dispacci da Costantinopoli ri
cevuti in luogo corapètenta, dicono 
che la Porta respinge il protocollo, 
le domande del Montenegro 0 l'in
vio d* una missione speciale a> Pie
troburgo. Questa attitudine paraliisxa 
i l daBidarìo di pace della Hussia ed 
il protopol^p. ^ :: , : ;v , , f f f 

COSXANTINOPOLL 10.Mez2odì.^ 
La.rondita turca all'apertura 12.85. 
La Porti^ telegrafò oggi una lunga 
circolàre'a tutti i rappr,e^6ntanti ot
tomani all'estero, ma, non XuroBo an
cora qui comunicate le decistom agli 
-Incaricati d'affari óaterì, ch0;at!«|taao 
informati stasera. Dicesi che la Porta 
'faèòift oaservazioM sol protoóóllO( sen
za!; respingerlo ftsflolu:tamoate. , R9-
.spingarebbe la dichiarazione di Schu> 
^vaioff relativa àLdisarmo, riausereb-
•be l'invìo di delegatila Pietroburgo, 
ed' io' guanto alla quìationa col ^^pn 

Banca TnsQjtia ' 
Credisi) mobiliare 
Banca' gettt:r,{le 
Banca italo geriiian. 
^mméttimm à&ì r f 
PòpMv; austp.' ^ì 
BanwSaiionale | Sl't 
Napoleoni d'oro. . . ; & 861 « »' 
Cambio su PdiVî  f 49**0r49 i 
Canibìo su Lonflca 123 m,ÌiB 38 
Rendita iusir.'srg. i:.67 6o!' 67 ?5 

»•* . in carlij.. , 63 U5; e s t » 

837 — 
mùm 

885 -
ma -

* ^ * " -PITIC 

-imo 
223 60 
806 ^̂  

78 %n 

^^5 

Mobiliare 
Uffib;irdB ,:, H 78 -

Piirigj ì \^ 9' 

. ; » .,,.-••, : » . . , . (SOlO '•' • •"-'^^^ 

-.6» . iwll,ìn»r>OiO 73 30 
Banca di Fcincla 

VAipftt DivEaai ,,. ,., 
Ferr.lomb.veo. /: ì[:m 
Obbt. Ff^eXSm-.Ì8ùè^t.n9 
Ferrovie -Homaua . ^ 
Obbl gus. 
Obblgtót. tombxrde 
Azioni regi) tabacchi. 
Cambiò Stf Londra ' A '«n I6f fjÈ3 10 

. GambJo'soli'Italia f.,:. . ? 3(ft:*M i j * 
:;GoneolÌdat( inglast 
Jui-ijo ,! .. 
, I I Londra 
Conaolidaio ingleso 
nandit»aialiaoa 
Lombarde 
Turco 
c:amt)io au Berlino 
Rgitiano 
Spagnuel» 4-

[«'•76. 

^ ' 

72 7» 

230 -
76 -

'• 23? .1-

-^^- ^ . f . 9 
951 ia| 
733(4 
ii3i2, 
a 3 , i 

\ ^ l - -, 

k 
-+^_ 

«ab 

Bsrfc. ^oschìQ. 
.^ 

f**» 

44 3 

è po«pons«hiMi 

. • • • * . • -

o.^Ii'odierna adunanza di cattolici!, , . ^ -^. ,^, ^, . „,,f.,., ... 
fu visitata da apuenà 300 persone.! l ' ^^ ' l ? ' ' , ^^"* ' ^^^ t>totoopllò jmpl|^ 
iu viotbttv» «« tt^^^vV".ì*'''''>'"''-|J canti rmgorenzfi straniera, e con,-

it. -,1- ti < •-• '•:• wi '^ti- dentistiche. - n.-- < 2 Sì 
tenegrOv- "^ -governo tìonsultfsrebbe-^-'ìJSSitìiSss;!-; 
oggi-la Camera dei ' deputati-e fja-
rebbadoinam una risposta dofinìtivà 
ai montenegrini, ..{ ' 

.^JOSfANTINOPOLl, ÌÒ. >- Assi
curasi ohe la circolare della Porta 
esprìma il desiderio idi pace e la vo-
iontó di eseguire la riforme»- mp re-

Dal igezRÒdi del "b al meàodi dal 10 
Temperatura massima « - ' 4 i*l ft • 

" » ' '^ minima s=a -f 10 7 tìfi 
^ .̂ " 

:IX-K,^J:J^IB^ 

vmmÉ NOTIZIE 
m» 

Confermasi^gehe • il genorale'Medici 
è gravemeuÉa ammalato. ; ; • 

. • • . • V.3 

Dift|ro qtiaato «cHvoìio da "Napoli 
d\yOpi7iìone, uno-degli internazio^ 
salisti arrestato aveva indosso qaln-
fìici mila lire- " 

^-

J: _ - • _• I < 

Leggasi nel Risùrgimenio ài To-. 
rmo, 10: h. 

Corre voce che l'onor. Bxrgoni, 
prefetto dì t^orìnq, fl||,j^||piooatQ a 
Napoli, e ohe vétìga in; Sua véce il 
Uardesono, orA'p^fetto' a Milano. 

\ 

naie dei Condannati. Benissimo hann(| Un;quella di Terra^.dLLavoro.,' • 
parlato gli o'n. IngbUIep e ;^udinì è \ '[ Particolari ìtìfait^ gìunÈrsÉairaafle 

I non li lodb già perchà" stana" dì fle-
a t̂ra, ma perche , Sanno • detto delle 
QQ0& giusta ed haàqo mostrato eoa 
~evìdan20,,.cha a tut^a l^Mraqpe seria 
'parrà luminosa V'inopportuyiità dì 
quel provvedimento iif un pleaa co
m'è l'Italia turbato da msiila, di 
camorre, da briganti in guanti è 

1î  d^piitafo IpelJi parlò in difesa 
àe\ progetta, ma sa io aressi avuto 
qualche esitazione» dopo ^irdisMrso 
del deputato di Frosittona avrai for
mato pieno il convincimento^^en^ 
inopportunità del progetto 'dijleggoi 
^a eloquenza delì'on. IndalÙ è d| 
quelìé che persuadono,... del con
trario t " • i:. * 

Oggi la discussione,proseguirà. ^ 
Oggi U;;?l^e8Ìlante:..aonunzÌQràÌiU 

^nomina dalie iluè': C^l^hiisgionì spe? 
^jf^U.che, per, domanda dei capò dei 
gabinetttUieaamiaaraattdi i progetti 
.diJeggeJjaauziari ad «mministrativi 
presentati il S7 marzo ̂ d ieri, fln&L̂  
«flètìte distribuiti. ; ,,„. .bì '• 
' Anch^ i.rdocuffteirti dipIoijìtfttGi fa-j 
rono distribuiti 'ieri. Era tempo dtv* 
varo, ppichò vennero praaentati alla 
O p̂̂ eî a, il, 0 luarzp. ,_lt .volume oh 
li ohtttiauQ è assai gcoaso, ha 66 
pagiàe.^J documeatìvrSonQ .;3^t. li 
pricfio ha là data d§l IJ luglio 187S 
ed è utt rapporto de^ R. Ciiiiaoie a 
Sautariy r ultima ha la. data dol lÓ, 
ftìbbraìo 1877 od. è una'nota dol mi-

% Benevento,, tHp'ono che i, nvbUoai 
sì fso&o Impadroniti di Latino, pio^ 
colò'^8680 posto eul culmine di una 
montagna, evi-hà|].no abbruciato 
'l^^^ohijìp, proclamaàìlo' una apecia 
dì governo provvisorio, 0 qudcha 
cosa di simile, in nome a per contò 
della rivoluzione sociale. 

J . ^ 

Il governo però ha preso tutte le 
i misure g^rchà quasto triste tentativo 
Iflniacft presto, e perchè alla popola
zioni nostra rura,)), si dedite al la
voro, venga ridonata la pwie e la 
sicurezza5i.cui hanno tanto bisogno. 

Forti colgnne si vanno collocando 
nella t^rr^^Bi confine fra là provin
cia di BeflèVaoto e quella di .Caserta 
— .è.il Prefetto stesso.di questa ul^ 
tima provincia ó partito colie truppe. 
]̂ TilVò t'àgionevole di confidare quindi 
Iche.quanto prim&.tattó sarà-finito 
|4-te ohe la divisione delle proprietà 
sarà rimandata ad apocî - migliora. 

Il cardinale Sch-warzenberg .eBjresaa 
1̂  g^eranzàj che non solo egll« quale^ 
pastóra,, ma , <j|ift anche una partal 
della.sua greggia vorri^fars un pei} 
legrioaggio'a ìfcóma in occasioae. dol 
giubileo derPapa., Parlarono pure 
il vescovo Pruclui tid lì . prìncipa 
Giorgio'Labk^fitì che propose' ùn^ 

.pellegrlnaggìoin massa a-Homa^^ "• 
': ' :. : '.'' Ul ; 'Serimo^S. •• 
Si -conferma la notizia ohaun com-\ 

Diéntista a Vapê îlî  allieya-jdel 3>ot||. 
Winiferling^ predasi av^teetire che 
nei giorni 16 e 17 del corrente Aprii» 
st troverà qui ^all^ltocff*g<>^«|Cs3l4 
;f/i*ooe d* O r ^ ' ^ve ricaverà.^11% 
10 alle 4 per fli%ttÌrAr< %erazio' 

. !" ^:-

^ i ^ Negozi grandi ih .Via-^ i So 
>1 n r K ^ , 

ÀppaTtaniéntot in. I , PiàtiovCQu" Scu* 
..doria in Via Spirito Sani» uMSi 
-mero 1765i. \ 

La OasseU& d'Malia contUnè: ^ 
, •^ . Roma, 10 > 

La banda degli internazionalisti od 
B^navouto è stata insaguitB dalle 
truppe (mentre cercava di, ritirarsi 
varso Campobasso. Là' bandarè^ri-
(ìotta ora' a' trenta ividiVidÙi'̂ '-èssà' 
noa-ha' trovato aderenti nei luoghi 
ilal suo passaggio; nemmeno ì pa-
Hori, hanuo voluto saper^^ spbhe^e 
ia banda gettasse loro buon hiìmèrb 
(lì moneta dj. rfWae. J\ comune di 
Capriati tamaàdo'utti luVaaione^^ar 
parta della banda^si ò armato ed à 
pronto & reaplngerla. ; 

. Gli arrestati di Penta Molla ap" 
pirtenavauo ad uqiaaasociazioaacoco-: 

^ita AiaofliaKìoua dai lavoratori la-̂  , , . . . - , , 
^wnaiioriali Roma e La«*o.°Era 4 e 1 po^.fta»?.essera esatwmtv da qualche 
c-n-Ce ufi') vtìtuiaro sequestrata fu tre,- | (lilettanta di politica^e?|era, ma nell:^ 
*̂-to un pfoclama. in otti sì legge : j nuova fase io cui la qu.!stÌone orlen-

'1 
•9L»>'!- - •^-•^'trc^—TS 

w 

• . - . . . • • • I _ . ^ . 

^̂ n lamento Italiano 
Xllf Legislatura ,1 

senta soltanto d'inviare un delegato 
a Pietroburgo e disarmare ,^IÌ^RUB-, 
sia è disposta a disarmare sifaiulta-
neamente. {nftna demanda, alla po-
t.tfti«4i agire sul Montenegro, affin-
ohé sia più conciliante. 

LOKDEA, 10. — Sono avvenute 
p^i^ a..timerik (Irlanda) ItS cor
rente fra soldati e la popplazìonie ; 
l'ordinai :fenne ristabilito. ••: .r 
,:PART(3;L 1 0 , - 1 1 rémps:Maà che 
un'manifesto russo, comparirà il 14 
corrente, se la Turchia non mostra. 
intenzione d'inviare un delegate a 
Pietroburgo.,: y, .. .. ^ ^ 

Layard a* Imbarcherà a Marsiglia 
iunedi^.par Costantinopoli. 

Il ;duca d" Aosta, è giunto a Parigi, 
PIETROBURGOv 10. ~- Là rispo-

flt*i4^11%J,orta sul protocollo non ò 
ancora àrVivata. * • 

Se la-porta fino al' 13''à^rile, ter< 
mine fissato dalla Russia, spedirà un 
ambascifttora straordinario'a Pietro
burgo, tutto dipenderà anc&ra 4allitL| 
decisioni; di <u*i i'amhasèlatora^^-^'^^* 
mfcore. 

(iJasa gtanàBrcon Seuderia 
: UnitiK-d'Italia con ingrèsso in Vi 
r Pozzetto :.e voleado. eoit duo loi 
p : terreni a^ uso dî  gtì^fe^.;^ 

Bottega, locali, e cucina terreni Mei 
' ;: zain por abita/ioao in Piazv̂ a l/aii 
: ^ d'Italia N, 55-e 55. A. ^ - . 
, Rivolgersi (lai sig. Abrariio Li 
iiàtto in>ia dei Servi N.. 1051. : : 

piato Vitir'o dar prìncipe dì Bismark' 
sarà evitato, , „ . , 

h ì li J n -Sèrtino,:^: • 
h^ NorddeHischc AUgemsine Zei-

ijì̂ rtfljsmentisce la notìzie date dar 
giornali che le-trattative fra l'im-' 
perstore e Bismarlc relative,alla.do--
mand^ dì dimissiono di quQst' ultimo, 
fossero condotta, dà Euteòburg. quale' 
«omo'di fiducia-, nega'ohe^vi,'«sì-
.atatto della differenze, fra l Impe
ratore e Bismark sul grado d'ap
poggio d'accordarsi dalU; Germania . .. _ ^ . , „ , , . 
alia Knssia. nega che r affare iStosóh^ ì J ^ J ^ ^ T ^ \ ^ ' ^ "^ll^ 

° ' ' conceBsioni ano agli estremi limiti, 

* 

GIO. BATTISI" à m 
BROGHiEIffl g CÒNFErTE6RB 

Padova — Piazza Cavour ^ ^ P à d o ' 
è l'unlco^ depositarlo ileli< 

aramelle di Torin -7 l 

^--

ì. 
- t^ 

rx 
» 

i.'. 

v**: 
I ^ V ^ n-

Tornata del 10 aprile. 
: Si prosegue ìà'diseoisìou» ganeraìe 

deUo schema sulla Uberaziohe oondi-
f^c^aloxdai condannati al oarcere. 

Anio^iboikA î  rel&tbra Fòssi so
stengono questo schema, ohe sa-
coàdo il loro aVYiso aon, può. dare 
luogo a dubì^44feiio lato «ciantifico 
e giuridico, Me a preoccupazioni ov
vero timori di aortSupji jiftpì effetti, 

trovisi in relaziona colla dìmlssHone, 
^ ameutìHG^ pairtlcolarmente lajvoèe 
di ooDcesfiiODL alla Santa Sode,; . 

La Jfàt^bnMÌ: Zeiiung ano^azìa ^ 
cìiQ il GaacolUare evado conttnui-'̂ '̂ ^^ 
mente gli affari correati e riceve! 
sèy|>|^P^or^,i3a ^rflaaioui; ̂  

fìfr odìorna aadata del oonsìgUo IQ 

co'ìdrà di un passo i 
-.-̂  

ì l r 

(Agenzia Steiani) 

e M^oleì «radili uovi 
^ M-ILANO e BARATfIjr.Toriii<| 

Bi/iOottD a l Fosf f t to .dLGal 

ei BattìDini«*f̂  

Liquore S. * 
ìrr.ho aJ^à^SQ Negozio è foraiio ài^^, 
^coplos\>' 'àWòrtimento di C a r è i '-

*!*E£' " ' ' — ^ ^ " * 

.-"^i k 

i quali saranno anzi sfuutarì e beua-
nìstro Msìegari all'ambaliciatoro dei (.fci, pai'liberati non maab_ che perla 
^*.^iatrobu^o. | ìues^doaumenti - ^ 

I 

SOCii 

obbiezioni 
Ieri e Dì Rtidini, 

Mancini^ premesse la vicende e gli 
studi delle risoluzioni prese da j a -

j 

federale veune accettata la legga òhe! 
stabilisce |n Lipsia la sede del tri-> 
btttìài||ert'&ì)erò.:(éittadino)ì -̂ • ' 

li cancelliere ebbe, oggi i|na lunga; 
wnfevenna eoa BUlo^ L9,<&rat4tive-j 
coii' Austria per il trattato di ,001 -̂
mercio incominoìeraano seconào la 
Weser 2eitung a Vienoa U gioriao 
15 corrente. Per la Germania vi 
prenderanno, part«, Jordan impì^; 
g a t a ^ . làinistero de^tb'f^ari esteri, 
Huber^^^ffleiO deiVattS^^cellfcì 
StÙve'péftr Prussia ed vnflne'un 

% 

Óa-' OSTANTINOPQLI., l ^ H 
a ha respinto qualunque concea-
e territoriale a! Moatesagro con' 

Ì1^^SLO>^ -r^V-^S. 

.̂ 5 

Da due giorni venne smarritOgjHi 

I
cane dì razza barbone, di n S à a 
grandezza, pellatiaa biauoor'̂ ohe m§H 
un coìliir| qiòr ijio«ìft di B^m. 0i 

recapitarlo in via S. Crooa ?1 nu
mero 8103Ì^*'8arà corrisposta ^ l a 
maaQlascqilB^t8htfti?/"0l>,fe'i 

ra nei DéÓais constata foatiraa-
iqne della Turchia malgrado la rac-

"and^^loni,delle fotfl>|)i|o. ^^'\B. 
•o^iaUQo w l ' " ' " 

cW probahueiL 
LONnRA,:iiaj 

ministri è óo^, 

gg^va è più 

m-^ 

pàiàRzodi »ttttQ,..tte 
Il Governatore repubblicano prò-

RaecóBSfeudiÈLitto ̂  i 

Ha ,̂es ordinò,.], •.. 

ritijarai 44^ -
Còioiàbìtt..,.̂  

m ^ -

HT" -f-

t % l 
i pa-

i*.a 

• - + - T ^ - > - , -

1 
delegato per la Bayì^r^ P<^ W9 P«r,ne^tò a. dichiarò di rinaasiare alla 
la Sassonia. | lotta. 

^ ^ H . U X Ì 

"=î  

}^ 

w 

^ 

f v 

• . ^ . / \ 

• • ^ ì 

- ^ . 

. H ^ 

H^R 

,- .^^ 

t^i 

- it 

tf • 

\r 

'M 

, , , SPeiTAGOL|. . i 

matioa compagnia di Ala- <:• mio Mo
relli, rappreaoota: Tvionf>' ^f''^^nore^^g0 
di Giacoaa - Famm lèi ^'•-tC^^' 

— Or? B112. 
^•H^ 

_-^a 

\ 

^L. 
I -JinT I vhVHiLjLirrurrna^^ 
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rtpa4^n?a:**r-PifHrwTreE^rj'W7riOT:?affiPtf^^ :=>T2e 
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4^ 

" ^ Y 
> 1 

->^ i 
'fHj i 
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f 
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u-n'i Jr 1 

^ » ^ ] 

^ 1 

b - ^ V ^ -

•- t. 

tu f^l^fiaaToU 
1 parsatlvl 

SO-IO 

• • . ; 
^ < \ l ^ - . l a ^ ^r^ 

^ > 

• - ^ 

" ^ S * * " * " * " - ^ * 

• { 

• ^ J ^ 3 ? £ Ì S T S 5 4 

on i^iariataneria! 
nia foiilc luatnizlcmc ed alato. ,-

_L_t . 

ti 
T > 

• ( 

1̂ 

La'Salvaguardia parsónala 
PéQHiiUatrico per iiouiini d'ogni età in 
P«&Ŝ ^ suggellato dai ' » P , LA«u%n. 

.Mgliaia di comiirMnlfi curo, e giui-
riKJOBf (37 anni d'esperienza) nelle 

cEza 

:5., HEIl-TRANfe DEE 
^ - , . ' 1 ^ _ ' 

^ i? -i:-r /•' àAi-
. ,NOMADÌN VmKEU 
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ìni^-' 

Dovendo b Ift c<;ni£r. i ÀTendt.. còfìsuj^ftìo 

ed il ncuperù à(& mìo tU 
gore stircccelìtnlfl vogtro 

v«fìt3 QaCPiti del v^ t t ^ 
HatraW-ttientcridò per. 
conflpgucnxi un grati mi 

KumyB, eu^Ciììào pvinìsiiW \ gliorammto i^lamift aa-
fartfce m o alato privo dì \ luto vi proKlicroi di far-
ap|>etUO( vi uDiaco qui mi Ja BpMiKÌoha d i al* 

. H ^ 

^ ' ' 

flttói uomini, mììù àtfmom nervose ec, 
n t Ufi c o n a e g n e n z e d ' u n a re ì -
t e r a l a O n a n i a , e d e c c e s a i 

SI faccia afleraim^ â r/cevertì te 
^erm Edizióne la - ' 

del Dr, [.aurentius ciw consiste io un 
VoJiimtì in oliavo di 23g p-ifrfne con 
f9 JjQcijiilonl a te i i tomlel i tQ in 
in acciaio- i t 

Si puònverP in lingua ìtnlìana presso 
S ^ t a ^ e s c o M a n i n ! Via jpurìni 3i, 
Mll.ANO. Prezzo 3 Uro. 

NB, De! mio libro'èfliflhno 3 tràdu-
«ioni In lingue atraniero; in Daiiesf, 
Sve(fese^Ru&5a, ItuJiuaa ed Uoghereao. 

un altra piccola commV 
.aìoae {ae;ue rordute}< Oi' 
sfirvaU Tìcnft, che io da 
ìO anni in qua aoSro II 
mal di atomaéo mentre 
U vostro eàtrattò Kumj* 
mi htt fatto lentiro l'Im-
mftiliato e ìjunefico dS luì 
effetto. PiiJ^ fìoHi; 

trattati te bottigliette. 
j 4 , 

J - I 

I ^ j -7 

. il Toaipb̂ ^ Estratto ku- ] 
!m|B hafìittoJmoUobenè 
alla ralamofUfìla di cui 
salute b fnoHùihiél^f^a. 
Dopo l'UiBo cWM<d*,,lpe 
bottiglie le, è tornato un 
sonno • ttatigùiììo e rìstO' 
rwalé^ V appetito qort le 
tnanta più. SMditemi 
quindi (aegue \ ordina* 

'*"""• "yf:mèn': 
' própriclaHo à* una ti
pografia, : ;:: 

emi^eompìacen 
ti^i^^jlte dodici bottìglie; 
qualora im procurassero 
un sollicìH) al pari delle 
quattro uìtimamento ri
cevute ^pn vi sarà ipénh* 
da potére dMcrivtì^e l'M-
tétto ài qudsla prodigiijjia 
bìbita- ^ 

Fabbricante 

i-^i^^ JRTMI ^1^1 ' 

iM tfiÉtto t$^km dopa 
ti consumo delle prlm« 
aÉìbolUiìiflfudì laleèé. 
pellento efQcaflìai cbe^ non 
•aproì come ringraziarvi. 

^Mì7àdnot>op!Mirvìftcl-^ 
riint#re??*e drtir'umanilà 
•offerenta di jLpgiicarvi a 

-L- j , - v — l A i - U ^ ^ r 

rtì/IHiU^t* *W*?TH'&^^. ' 

l V 

ì ^ ^ 

- N -

1 ^ 

licrlm. KATnmma^tìxyiii 

VI Intarewo dì famìi aVèsis U Siccamfì ilv^^lro BslraUo pre-
più presta possibili N 36 flaco* gievoliasimo dopo il consumo di 
ni dd v«*trol5^1raUoì<umy3, sic- Ì tre porzioni si verìncb effwaee n 
come flrorfiianiO nn comi/ercvofé , salubre vi pr^gìieref deHa spedì-
T^igHornmi^nto mWti sa\utfi della ^ìonetSi.., (aeguela commissiftne), 
nostra figlia m i breve tempo'tfl 
nova giorni fr desideriamo conti
nuare la cura eoa queato rime
dio. i,a debolezza veriìlcalasì gior
nalmente nelle ofe Btrali è dei 
tutto cessata è ^ammalata ha di 
molto migliorata la ,au«̂ „ ciira. 

, 3os. SisEr̂ KOLB 
'-'Maestro Supcriore 

L" 

powa pÉf renderlo 
conoeciuto hi tutte le 
afere della sodeti. 

S. t-owinsiv r, ^ - b -fTt 

-n. 

- •^ 

j -

f.̂ Mi ^ > « r | [ c»Hoi4e , m J I # l t o r a I I c o l a r e « « l «Iwo, 

«ìlic^lnel « « e r p l à IKSiclll. Qiueai l ' i seqim è 99«A4jn!l*"'^'<*'^"'1À<À 
« c l i c tnnainl t lQ 0 1 cnnro*^ v«U<a « d e l n e r v i ( t u 4 « i M * l t m e » t e ; « 
" ' - ^ ' V ' K S S ^ <*oÌI i re l icc ffUiccHNo c a n t e o l à ^ l f t « i > i t è ; P r o f t p c l t l 

-, . ^WlZIA-^s résso Antonio,Centenari R)rmacista,Campo SiBartolomeorO. 8»H. 
i,S^*.'^CmtNO p r m ó Tesio 1*pofic, gnllcr^a GeiaBer (Natta) 3. T*- FUlKfi/.E C. F. 

Mcyer. I>Ìar*«iS. M. Novotla M e farniadia JanaMin, Via dei Fossi" IO. — E'AtìÒVA 
pres30,B§n«tt4Ì.? Burer BocdiBlU al ponte S. Uoiiar4o. — NAPOLI, fratelli TOr-
fWa. Via TTOiAlàlI 72. — MIUNO, L. ZunbelsUi. Vìum San CaHo 5. ^ 'MA
DRID, Peroio nermanos, Piwrro 18, Bàjo. ~ SPAIATO, Nalalfl Àljìnovìc Oro-
gheria. ^ PARrct, Porojo Hèrmimos, Ituo Rfclier, i O - U à .1»-S7 

re»i,t3[ji4iir5rmrR^?SKi«;j:^ffi^5S5:it^^ 

l I 

> ' -

• r : 3 3 : ; i ± à ^ ^ i : 

j^Vroyo un vero bJ^ncno tU esprimervi i miei ''"tnR'̂ aztft-
rpejitJ, perchè gU effiati deilt cura de! vostro preparato mi 
sòrprondono in un modo aisolutamcnlo fiivorevote. -^ Ilap-
porto aila malattia tutto in me ai è cangiato esHfln?(aÌmenfi. -
il sofìoo è divenuto tranquillo — prinia non dormiva cbe 
Bolo ^MOrpflonza potermi addormentare li resto della netto, 
menlro ora non mi riflrfigUo. neppure una voUa durante U 
infera notte. L ' a ^ n n o nel respiro ed il brontolio nel petto 

"''l Ijopo aver bevuto 4 liottigllB p^laII^o dimiouiló 6 quasi dirci (vóleftae Idàio che oon al cam^ 
dèi vosti^o famoBO KtìniVS sono biasse) che Sono del tutto cessati- - Lo apurgo del catarro 
ih grado dì comunicarvi che Ja nooòjplù tanto frequente, sono scomparsi ì stutorì notturni 
Xm'Ac si è alquanto vaimata, il ' non sento più ì paKsrtggeri dolori d'alio flfomiu^o - in una 
resjfnro ha Inojjo sm/a affanno parala tulio sì è cangiato. * Vi impartisco altra conunìssione 
e com^ mi venne da voi ogser- "'^ ^ ^^ " ' ""' ---=»•-• -• . - ^ . ? - ^ . - É * 
vaio, ho òrathai nuggiore dtspo-
siflsione al sonno, eca 

;] li. MÙLLEa 

n 

3-191 Dfclw; 
^ ly^ Steiner 

'Vi 
W prezzò per bottigti 

H ' 

segue) dicendomi con vEvi ringraziamenti e distinta atima 
'evOtO vostro r, " : \ 

- ^ 

• ^ ^ ^ > ^ 'ù-a ^ n^ 
f.-& f-

1 rj •= v : 

«f^iiA c®»naniA 
MedI«mcnU itìscrllU nel codice offlcialo francese, fla più alla dlfllli^iona che BÌ 

posBa ottonerò In Francia per un rimedio nuovo) p ^ le loro rimarcabili proprietà 
centro le ooHtlpAsl4>nì, il «rlppe» la liron«hite, o tutte le maiatilo éi ociio. 

NOTASl^NK.^Omonn ^mmalixio tlowvh eaìMPo BuirctlcheltAll nomo ola firma ma-
n&ootiiVamvuifStK, avendo i signori dottori ChevtìUcr, Btìvoil e 0. Henry, jirofefl-
«ori e membri àeìV Accademia di Medicrna di Parigi, constatato in un. rapporto oHl-
clftie che dal ^ ^ 30 per cento delie iraitationl o comraffailoul del Sciroppo e « a l a 
BerUió non contengono t^odelna. v 

AgonlJ generali per Tllalia A.. Maviaonlii) Cn Vtvanl a ««^nl» MUuioì Imtk^rt» 
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^ • " . ĉ  ^ f -

( r f 

t -

< 

*_ I I ? 

\ t 

,̂ ^ 

^ j 

i ^ I a 
r L H^ y 

t - . 

P-
• V 

.'•, ifl^ 

! da:P3abva. Arr 
da Bf̂ Pfifn» - ' * 

Lama . - r i . » 
Baricetta . - * » 

r 

BOVIOO-LEOTAeO - ^ -

TMr^=i4Tw 
misto omnib-enifaiD.: 

l t 2 e S i , 2 e 3 
- r ^ > ^ ^ 

A; -' par. A ^ a , ' , . . 
BarìcfìtU . 
Lama - r i , 
Ceregnano . 
Rovigot ,. , 

/pe^ BoJogoa par, 
per Padova . » 

1 •- i - > 

'-arr. t " 

^ • " , < 1 

Stnxloxil 

da Padova, arr, 
' d a Bologna^ ; 

Bovigo . . 
C^la . . . 
Fratta . ( 
Lendinàra . 

Cast 

i'iu pa?-
- 1 . . 

i ' . 

;,Viilabarto!omea. 

1 

m 

pom; i i | Legnago • \ < * arr. 

SS02^ 
flffiiub. 

9,16a. 
7.46. 
9,30» 

,-9-̂ 16,» 
• 9.58 >• 
10.13 . 
10.33 » 
10.4S» 
li.Ol • 
11.10» 

S04 
omaib. 
I , 2 e 3 
t i - u ^ r ^ m ^ l ^ . r 

3.H p. 
2.27 v 

3Ai . 
3.52 » 
4.OS i 
4.24 . 
4.39 » 
4.31 » 

• i 

8«ttXlOBlÌ , 
lSrTPT~8SS 

Jr. u H 

da Legnago - :par. 
Villabariolomea , • 
Cast i^aro - - • 
Bad?a- . . ;*^-^ V 
tKidìnara . - -̂  >• 

Costa , ." ̂  - •. • » 
Rovigo^ i*-̂ ' ; ,arr. 

per Bologna par. 
per Padova ^ » 

Lliia^ *^iilIu^!*Mi^ 

m 

r t 

• ̂  

omclb. 
4,2e 3 
B.3J1 p.i 
5.48 J 
sm. 
6.32 . 
6.4S » 
6.86 . 
7.10 i 
7.24 . 

.••1 7.BS . 

.„,yi,c E N z:4.;f ::(r m-E.N^E- s e H I 0 , ^1 _ + r i 

•l * r r L J ì'^ 

A-r 

4V-1 ---̂ "r _^ 

Partenza da 

s i . 

"^^m 

Kìl. 

ì: 
Arrivo aThiene *' t\<r% 
Ptrtenxet'da'Thiejie.: 
irrivo a. Dueville. U 
garleo^' da DueiriUè'. 
arrivò t Vicenza,..^ , 

18 

SS 

H ^ . - ' . ^ 

T " n 

«^ 1 
OMNIBUS 

•^v' 

6.1 S an i 
6.31 » f 
6.3S . 
6.51 . 
6.S6 » 
7.20 » 

MISTO 

r^\K 

i ' 4 

'-TT 
^j y j r^ T. 

10.— ant. 
10.20 . 

• 10.4fi'Wli>. 
••'•'• • - ' " Ì 0 . ' j 2 - • 

1 -^ 

•*0MN1B0S* 

k ri 

^ fl^ 

J + -

. i t i • - ! ^ L 

^1 i ^ ^ O V 

VJ^^^ •l - . f 

4.40 poro 

: i; ^ B,4« • 

^ > 

Parien» d» Vicenaa 
Arptvoa Hn^eviUe,., 
Partenza di liueviHa ^ 
AiTÌvo.aTfaìene^' < 
Partenza ^/aThìene 
Arrivo,a Sqbio . 'é 

e ^ 

1̂  /L- J ' 
, 1 1 ) ! • : • • : 

•'•' 8,10 ant. 
8.34 f 
8.40 » 
8.58 .' 

!.;. 9,0i ,-• 
9.20 

^ s 

/ ì 

L ^ E J 

^ ^ j ^ 

t F 

2.30 pOm. 

3.34 • 
3.40 » 

•4.03-•••-W-

'l^ 

• W 

U F F \ 

J < 

6.40 pom: 
7.04-; •. 
7.10 * 
7.2S .. 
7.32 * 
7 . 5 2 • • . 

if. 

i -

L L : Ì . 

^ellft ft^eni; Tip. F. Sacclietta 

À ^.#i' .. ̂ i ^-.^ i 
E^r'J^-^ 

r 

l̂ 
- I 

• ^ • . 1 -

é ^ à ^ 

•rVii"^ 

^' i :^ 

ì ^ . 
1 - ^ ^ 

i j i : ^ .r (^ 

wi^ 

y , ' i ' 

ai-i • ' 4 - ^ 

•r ^ 1 

x ^ I 

' ^ ( J : .1 
•^ jf-'. 

t -

I ' •" - / . b - ^ .1 1 ^ 

- T ^ 

^ 4 S + - ^ ^ ' ^^^' ^ j - y -

^ ^ • • ^ ^ 7 

r - * ; f • * n^ I J * . . 

h J 

..lUi:s* <;TSSTT̂ TnrrM oij.>i^.,. ' .-.m- ii.\' 

a .prof. LUIGI 
- r i ^ f E ^ 1" 

mmmmmwwn mmmii mnm 
• 1 M 

u • ' ? LV i v 
4- r •• ^ M V "̂ ^^ * 

• ; j > . ^ r i ( . ' > r";-^*i.^s* i ; - ' s^^a i 

- ^ 

I . -• i l j n 

^./ 

^ / 

' ^--i 

f -. 

E/JT ̂  !. k 

^-i ' • 1 

JT;J3 J . j I t^ ^ . ? 

r ^ 

i • . ' . - * A 

' . > ' 
. .^ > ^ ì 

.• . 
I -

f •• T̂  

f./} : ••• ^ P 1 

1 ^ ^ ^ 

^ ^ KS&fflP,^. 
r 1 j , ^ 

_ t ^ / • fM0 l? 
> 1 - S y ^ ^ " . 

r 1 1 H^% 

'i. -

+ f 

ti 

- I t 
\ ^ S^ ^ ^ 

vM 

ì V 1 |K i 

^ 4 

V ^ - J 

f i 
. . 1 . — . p - r -£ _ i , i - . ^ - r - . . j . ^ _ _ _ 

< - ^ -̂  < ^ 

.^^v•ii - i ^ 

V 4 

^ <J 4 -

H ^ - * 

d^' 

fi 

W 

^ 4 ^.^-

« 

^ L rr? 
-j:::rri:r^Tar'.^=r.i^=cs:rt"T:i5j:i— 

I3*-r ' 
J ^ ~ t * - ^ 

J ^ r » . ^ ^ ^ H 

T ^ I L ^ 

^ ^ 
^ = -̂S 

t -

Y 

^ . - '. ^ < T I ^ r •• _L 
. . r-

r- r ? J ' ^^11?;=!^ it-
+ -JU 

hìB 

l^.!* Bftdovfti 1876, tip. F.'Siiccliotto - J j . . l . j 

©. Cappelletti 
^/ 

1̂ -- f \ 
uU'-. • 1 

t > L r U ^ •-•' \ \ 

PiSéKsifli U r e 15 

ALLA-PPM.-̂ 'T|POGMF]à F. 'Ŝ CCHETT 0! 
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